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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IN FRANCIA 
La compattezza del lavoratori stretti intorno alla 

Confederazione del Lavoro ha dato loro una ma­
gnifica vittoria contro l'ostinata intransigenza dei 
padroni: i salari e gli stipendi saranno aumentati del 
25 per cento. 
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La via che ha scelto 
la C. G. I. L. 

à " 

.••* r-

T,e rnafc*>€ lavoratrici italiane, 
occupate e disoccupate , hanno 
atteso ròn viva impaz ienza la fi­
ne dei lavori del Comitato Diret ­
tivo al largato della C.G.I.L., per 
orientarsi sulla via da seguire per 
migliorare la propria s i tua/Jone 
d'insopportabile miseria e per ri­
solvere . i grandi problemi della 
l i tos truzione e della rinascita del 
i'nese. 

i l a risposto il C. D . della Con­
federazione al l 'aspettativa delle 
masse? Noi crediamo francamen-
te di sì, a lmeno in larga misura. 
Certo, vi sono state del le diffi­
coltà, e mol to serie. Afa oggi nul­
la è . facile, quando si tratta di 
affrontare i problemi vitali dei 
lavoratori e del Paese. Malgrado 
le difficoltà che ci sono state nel 
('. I). e che permangono nella 
( 'onfederazione. q u o t a ha fissato 
un chiaro orientamento per le 
IIIMW; lavoratrici , sui problemi 
più scottanti dell 'oia. 

Su due punti precisi vi è stata 
unanimità assoluta nel Comitato 
Dirctt iwj: 1) nel g iudicare la si­
m a / i o n e at tuale di miseria in cui 
\ ersnno i lavoratori così* grave 
iìn non poter essere più oltre sop ­
portata; 2) sulla necessità inde­
rogabile di apportare dei migl io­
ramenti sostanzial i ed urgenti al­
le condizioni di vita attuali dei 
hi voratori. D ivergenze si sono 
manifestate sul modo di conse­
guire questi migl ioramenti , e nel 
nostro caso i7 modo era decisivo 
per la soluzione posit iva o nega-
t h u della quest ione posta. 

Sulla base di a lcuni presuppo­
sti teoretici inol io discutibi l i , si 
\ o l e v a imprigionare la C G . f . L . 
in questo d i l emma: o rinunciare 
ad aumenti salariali , cercando di 
migliorare il misero tenore di vi­
ta dei lavoratori agendo esclusi­
vamente per la compress ione del 
costo della v i ta; oppure abban­
donarsi al la corsa s frenata verso 
alti salari, e sponendo il Paese al 
Aortiginoso aumento dei prezzi e 
al la relativa inflazione monetaria. 

T.a C.Ci.l.L. è s fugg i ta a questo 
d i l emma art i f ic iale e s'è traccia­
ta la via g iusta , dec idendo di agi ­
re sia per la r iduzione del costo 
Hclljt -"'iiaMnvOTodo d a •wAlorfe^rfC 
i salari e gl i st ipendi reali, < sia 
adeguando i salari, gli stipendi, 
le pensioni ed il sussidio di disoc-
cupay.ione alle e s igenze minime 
della vita >. La C.C.I.L., quindi. 
non si preelude nessuna via per 
conseguire il suo obbiet t ivo fon­
damentale in questo momento: 
migliorare nella misura del pos­
sibile il lettore di aita dei lavo­
rai ori. 

Sono necessari, ora. buona volon­
tà da parte del governo ed equi­
librio da parte delle masse lavo­
ratrici. Se il governo avrà sta­
bil i to in breve tempo un piano 
concreto di lotta contro la spe­
culazione e per la r iduzione del 
costo della ^ ita, e se — utiliz­
zando le chiare proposte avanza­
te dalla C .G.I .L , otterrà dei ri­
sultati posit ivi — la spinta ad 
un maggior salario sì esaurirà 
spontaneamente , con In stessa 
rapidità con la quale tali risul­
tati saranno realizzati. 

A loro volta, le masse lavora­
trici debbono dar prova di equi­
librio. Noi neghiamo che vi sia 
un rapporto diretto ed automa-
tiro fra a u m e n t o dei salari e rin­
caro del costo della vita . Q u a n t e 
volte il t o s t o del la vita è a u m e n ­
tato. senza nessun aumento sala­
riale? N e g h i a m o ugua lmente che 
indispensabil i aument i salariali 
possano determinare l ' inflazione 
e la conseguente rovina dei ceti 
medi e dei lavoratori tutti . Per* 
t io la C.G.I.L. ha stabi l i to t h e 
anche l 'adeguamento salariale al­
le es igenze minime della vita è 
una -sin per migliorare le sorti 
dei lavoratori . Ma se invece di 
adeguament i indispensabil i e con­
tenuti nei l imiti del le possibil ità 
materiali , le masse si mettessero 
a perseguire il mi to degl i alt i sa ­
lari, sorpassando la l inea delle 
possibil ità, è certo che noi ci e-
sporremmo ad amare delusioni , a 
cominciare dal pericolo di dimi­
nuire il va lore reale dei salari , in 
proporzione al loro aumento . 

Occh io , dunque , al senso d e l ' i 
misura e del poss ibi le ! T.o stesso 
moni to va le anche per le agita­
zioni. 

Non è vero che per consol idare 
la Repubbl ica ed appogg iare le 
buone in iz iat ive del pr imo gover­
no repubbl icano, le m a s s e si deb­
bano astenere da ogni e qualsiasi 
agi tazione o. sc iopero. O g n i vol ta 
che s ia necessario, per real izzare 
una o p iù r ivendicazioni giuste 
e possibil i , i lavoratori debbono 
ricorrere ai soli mezz i di pres­
s ione leciti e democrat ic i di cui 
d i spongono: l 'agitazione di mas ­
sa, che v a s ino a l lo sc iopero ed 
al lo sc iopero generale . Ma se ci 
abbandonass imo ad agitazioni 
senza scopi ben precisi e realiz­
zabi l i ; se le masse si lasciassero 
guadagnare dal l ' i l lusione dì poter 
risolvere le gravi difficoltà at-
tnali con de l le ag i taz ioni a ripe­
t iz ione e senza che si sappi.» co­
me s i debbono concludere, ci si 
esporrebbe ugua lmente a gravis­
s ime delusioni . Ogn i agi tazione 
d e v e avere obbiett ivi precisi e di 
poss ibi le real izzazione, e deve 
aver termine a p p e n a quest i ob-
Piftt ivr vengono raggiunti . La 

più grande ambiz ione d'un buon 
organizzatore s indacale dev'esse­
re quel la di por fine il più pre­
sto possibi le ad un'agitazione 
con un successo, anche parziale 
o modesto. 

Ma oltre che il problema dei 
salari, degli st ipendi, delle pen­
sioni e del sussidio di d i soccupa­
zione, in rapporto al costo della 
vita, il C. D . confederale si è oc­
cupato d i f fusamente del l 'ango­
scioso problema del la disoccupa­
zione, iti funzione del la ricostru­
zione del Paese e del la soluzione 
dei p iù vital i problemi naz iona­
li, come quel lo delle profonde 
trasformazioni fondiarie che so­
no necessarie per ottenere mag­
giori frutti dal suolo patrio; quel 
lo di r iatt ivare la produzione in 
dustriale, per dare lavoro alle 
maestranze dei grandi e medi 
centri e dotare il Paese delle mac­
chine e degli strumenti di lavoro 
di cui ha bisogno; quel lo di ac­
celerare le costruzioni edil izie. 
per risolvere il problema delle 
case, delle scuole, ecc. 

Il C. D . confederale ha soi to-
l iueato che per risolvere que;>ti 
problemi, dando lavoro a tutti o 
quasi tutti i d isoccupati , occorre 
una pol i t ica economica ardita 
c h e porti lo Stato a prendere i 
miliardi dove sono eil a far ri­
cadere a n c h e sul le classi ricche 
le spese della guerra e della ri­
costruzione. 

Per la prima volta, uella vita 
del la Confederazione unitaria, le 
tre correnti s indacal i principali 
si sono a f fermate su proprie m o ­
zioni separate . La corrente de­
mocrist iana è stata la prima a 
volersi a f fermare separatamente , 
seguita d a quel la social ista. Alla 
nostra corrente non rimaneva che 
fare altrettanto. Il dissenso prin­
c ipale vertiva sul la opportunità o 
meno degl i adeguament i salariali . 

Fat icosamente , è s tato possibi­
le fondere le due risoluzioni co­
munista e socialista, con l'adesio­
ne del le altre correnti minori, ec­
cettuata la sola corrente demo­
cristiana. 

Ques to dissensi! è certo una 
prova di grande vitalità della 
C.G.I.L. «tu)i(«*ia e -licita -suri', e s ­
senza democrat ica . Ma sul fondo 
del la quest ione discussa, non pos­
s iamo nascondere che il dispenso 
stesso cost i tuisca un e lemento di 
debolezza, ili cui gli avversari 
tenteranno di avvalers i . 

Molti oratori, però, hanno rive-
vato nel C. D . che fra le inn-sc 
non vi è dissenno sulla necessità 
degli adeguament i salariali . 

Le decisioni «Iella grande mag­
gioranza del C. D. confederale. 
corrispondono, dunque, al l 'una­
nime \ o l o n t à delle masse. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

P."1. — < 11, Popolo > di ieri, ri­
ferendo su un mio discorso al Co­
mitato Dire t t ivo confederale , mi 
fa dire qualco>a che si può in­
terpretare nel senso che io pur 
r iconoscendo che l' inflazione mo­
netaria rovinerebbe i ceti medi. 
avrei sostenuto la tesi inflazio­
nista. 

Invece io tlissi c a t t a m e n t e il 
contrario: che cioè, bisogna op­
porsi r iso lutamente ad una poli­
tica inflazionista, per impedire 
la rovina dei ceti medi e l'aggra­
vamento della mi-cria dei lavo 
nitori. 

UN DISCORSO DEL COMPAGNO ALBERGANTI ALLA COSTITUENTE 

COME L O T T A R E 
CONTRO LA DISOCCUPAZIONE 
E LA MISERIA DEI LAVORATORI 

ALL'OMBRA DELL'UNION JACK 

Il fascismo fa scuola 
nel Medio Oriente 

Gli.Uffici di Presidenza delle Commissioni per la 
Costituzione e per i Trattati Internazionali - Ulti­
me battute dello scontro Finocchiaro Aprile - Aldisio 

Lui) .-.hascico degli incidenti del­
la precedente seduta si è avuto ieri 
alU Costituente; quando l'on. Al ­
disio è intervenuto sul processo ver­
bale per ribattere le accuse a lui 
rivolte ciall'on. Finocchiaro Aprile. 

Aldisio e" Finocrjriiaro 
L'on. Aldisio afferma di avere già 

da tempo querelato l'on. Finocchia­
ro Aprile per le e affermazioni ca­
lunniose che esso ha ripetuto du­
rante la seduta di ieri». Aldisio 
invita quindi Finocchiaro a non ser­
virsi dell'amnistia e ad affrontare 
il giudizio (l'invito di Aldisio è pe ­
rò inutile dato che l'altro querela­
to, avv. Crisafulli, ha rifiutato 
l'amnistia). 

Concludendo l'oratore deplora il 
gesto di Finocchiaro Aprile: il qua­
le si è rivolto alle Nazioni Unite 
« inclusa — aggiunge Aldisio, tan­
to per non essere nazionalista — la 
Jugoslavia >. 

Finocchiaro Aprile risponde quin­
di ad Aloisio e si dichiara pronto 
ad .accettare il giudizio della magi­
stratura a patto che l'on. Aldisio si 
dimetta dal Governo. 

Finocchiaro produce quindi altre 
accuse contro Aldisio e si scaglia 
contro la monarchia, addolcendo 
però la pillola ai monarchici con 
un'invettiva contro i C.L.N. 

Un democristiano grida, quando 
Finocchiaro Aprile ha terminato di 
parlare: e Perchè non avete fatto 
gli indipendenti durante il fasci­
smo? ». 

Finocchiaro risponde: « Lo abbia­
mo fatto e abbiamo preso contatto 
con gli Alleati in piena guerra 
gueriv-ggiata, correndo pericoli che 
voi non avete corso mai ». I demo-
cns'fani, che evidentemente hanno 
ricevuto l'ordine di starsene buoni, 
non reagiscono e viene infine ap­
p inza to , il processo verbale. 

Le interrogazioni 
Vengono poi svol le alcune inter­

rogazioni. 
Alcuni deputati qualunquisti pre­

sentano una interrogazione sui tat­
ti di S. Severo e, tra la meravi­
glia dell'Assemblea, il sottosegreta­
rio agli Interni on. Corsi si trova 
perfettamente d'accordo con i qua­
lunquisti nella valutazione politica 
dell'incidente. 

Fi'lite le interrogazioni prende la 
parcla. sulle dichiarazioni program­
matiche dell'on. De Gasperi, Fon. 
demolaburista Preziosi, deputato di 
Avellino, che espone i problemi dei 
mezzogiorno e chiede la sollecilta 
at'Uizione di un piano di. lavori 
pubblici che serva ad alleviare ie 
conoiziom del Sud 

Paria Alberganti 
La tragica situazione delle masso 

lavoratrici viene quindi illustrata 
dal compagno Alberganti. 

Egli esordisce affermando di ave ­
re avuto la netta impressione che 
l'on. De Gasperi non ha una visua­
le chiara della situazione in cui 
vivono le- masse lavoratrici e s o ­
pratutto non ha una chiara pro­

spettiva di come poter uscire dal­
la situazione. 

L'on. De Gasperi per esempio — 
dice Alberganti — non ha parlato 
del modo di dar lavoro al maggior 
numero di disoccupati. 

11 problema della disoccupazione 
— dice Alberganti — è legato ira 
l'altro a quello della terra. 

« Vediamo alcuni esempi — dice 
Alberganti — cosa abbiamo noi 
oggi? Avete sentito prima di ine 
un oratore che vi ha descritto le 
condizioni particolari del mezzo­
giorno. Io come rappresentante dei 
lavoratori del nord prima di tutto 
penso che il problema del mezzo­
giorno deve avere sotto molti 
aspetti la precedenza di fronte a 
determinati problemi del nord. (Ap­
plausi da tutta l'assemblea). 

Ecco perchè agli esempi che so ­
no stati qui citati per il mezzo­
giorno io vorrei aggiungere qualche 
altra cosa. Nel mezzogiorno vi so ­
no centinaia e centinaia di ettari 
di terra che non possono essert. 
sfruttati. Con opportune opere di 
boniflcu ci sarebbe la possibilità di 
sfruttare queste terre e di remu­
nerare subito in pochi anni i capi­
tali investiti eliminando anche la 
malaria. Perchè non si fa questo? 
Per la resistenza di alcuni grandi 
proprietari di terre >. 

Anche nel nord — soggiunge Al­
b e r a n t i — ritroviamo una situazio­
ne analoga: grandi lavori di bo­
nifica, che sarebbero necessari, non 
sono effettuati sol perchè ad essi 
si oppongono i particolari interes­
si di aicuni agrari. 

, . I Inori pubblici 
« Per quanto riguarda i lavori 

pubblici — dice Alberganti — oc­
corre un piano di ricostruzione edi­
lizia concreto che esamini gli aspet­
ti fondamentali della ricostruzione 
delle strade, dei ponti, dei villag­
gi, delle nostre città. 

Perchè non si dà inìzio e non si 
sviluppano questi lavori? Perchè vi 
sono alcuni esponenti di coloro che 
detengono i mezzi per potere ini­
ziale questi iavori che hanno dei-
strane teorie. Teorie di questo 
genere: che oggi i capitali non si 
investono perchè non è vantaggioso 
l'investimc<Éfco. 

F.' perciò necessario che lo Staio 
intervenga, organizzi, mobiliti l'ini­
ziativa privata ». 

I denari occorrenti allo Stato per 
fronteggiare il piano di lavori pub­
blici devono essere trovati facen­
do pagare i responsabili della cata­
strofe. 

Riserve di Corbino 
* Noi vediamo però intanto — di­

ce l'oratore — (e noi lavoratori sia­
mo molto preoccupati di questo) 
che sono ancora al Governo uomi­
ni come il Ministro Corbino, che 
ha presentato un piano che, se fos­
se t-tato applicato, avrebbe signifi­
cato miseria generale per tutti i 
ìaveratori d'Italia. Ed io qui, in 
qualità di membro del Comitato 
direttivo della CGIL, esprimo non 
soio la preoccupazione ma anche la 

ostilità dei lavoratori verso il Mi­
nistro Corbino che avrebbe voluto 
scaricare sulle loro spalle tutte le 
spese della ricostruzione, lasciando 
esenti i icsponsabili nella catast io-
fe dai sacrifìci che invece es.-ù deb­
bono fare perchè si po.-sa uscire 
da questa situazione ». 

Lo sblocco dei licenziamenti 
Per quanto riguarda lo sblocco 

del licenziamenti Alberganti osser­
va che il problema è legato ad u iu 
ripresa della produzione. Egli ri­
corda quindi come molte volte gli 
industriali abbiano fatto presente 
che, dopo i licenziamenti, si sareb­
be potuto riorganizzare le aziende. 

« Ma — dice Alberganti — dove 
lo sblocco parziale dei l icenziamen­
ti è stato eseguito si è visto inve­
ce che la riorganizzazione non è 
stata affatto eseguita e che sei me­
si dopo lo sblocco gli industriali 
sono venuti di nuovo da noi per 
domandare gli altri licenziamenti. 
Ma allora, signori, che cosa vole­
te? Per noi è chiaro che per circa 
un anno e mezzo grandi aziende 
che avevano la possibilità di rior­
ganizzarsi e di riorganizzare il lo­
ro lavoro, non solo non l'hanno 

motivi 
np iesa 

fallo, ina addirittura, per 
politici, hanno sabotato la 
industriale ». 

Alberganti si sofferma poi sulla 
necessità di dare inizio alla nazio­
nalizzazione di alcune industrie 
chiavi, poiché il progresso e l'av­
venire della nazione non possono 
dipendere da gruppi dì uomini che 
per interesji particolari sacrificano 
l'interesse nazionale e collettivo. 
(Applausi a sinistra). 

L'adeguamento salariale 
« Un altro problema assillante — 

proiegue l'oiatore — è l'adegua­
mento dei salari, degli stipendi, del­
le pensioni. Come membro del 
gruppo comunista deploro che al­
tri partiti di massa non' abbiano 
fa'to loro le proposte concrete che 
il nostro partito ha presentato nel 
suo programma di emergenza, co­
me base su cui il Governo doveva 
orientare il suo progiamma di la-
voio. 

Non è vero che l'adeguamento dei 
salari provochi automaticamente un 
rialzo del costo della vita e un au­
mento del costo di produzione. Il 
costo di produzione di un prodot-

(Coritinua in 4. pap, 2. colonna) 

(Nostro :>t«r\i/io particolare) 
CAIRO, 20. — I/o/feiisiru ilirettu 

dai governo di Sidl.y Pasv'm con­
tro le oryniM::ci:ioiu democratiche 
del paese continua « svilupparsi 
con ini i resc«'/iu'o tale da non la-
sciiire ornici» più dubiti sulle vere 
intensioni dei ornpjii (tinnenti eyt-
lianì. 

Sotto la protesone della leuge 
Ita liioyo ogyi in Eyilto nini reni e 
proj)ii« ì iroJuT'Diie t(iM isrn con 
tulle le caratierisiiche di questa: 
ci/resti di persone Mj-'iKirteiif/itì n 
piirftti proorc.vsui, soppressione di 

jyiornu/i. terrore Minuto esercitato 
I dalla polizia conrro il popolo e i 
l sindacali operai. Ne nimicano le 
Uirioni squadrisiiche ('<•» »- fratelli 
! imusuliiiuni » clic ro.-iifimcoiio i 
1/«.sci di combattimento della rea-
\zione egiziana. Si uuyiunya u tut­
to questo la jmora legge contro il 
comunismo che e stata preparata 
dal yoveruo e che dorrò facilitare 
la lolla contro le oiyunizzaz'oni 
democratiche. Nella nota esplica firn 
che precede il tato di questa leg­
ge. il legislatore etneamente ja ri-
ì'eriinento ulla legge italiana del 
1930 con la quale vennero istituite 
le corjAjruzioiii fasciste; ulla legge 
lanadese del 1927; al decreto fran­
cese del 21-4-VJ39 con i{ quale De-
ladier dichiarò illegale il partito 
comunista e ne fece arrestare i di­
rigenti; alla legge belga del 'JO lu­
glio 1939 (ait. J3.ì); ciò vuol dire 
che la . nuora legge egiziana rag­
gruppa tutte le leggi del fuscismo 
internazionale dirette contro i mo­
vimenti democratici. Avremo co­
si in Egitto un fuscismo per così 
dire tiuintesaenziato, un fascismo 
che tiene conto di tutte le esperien­
ze consimili a fittesi 7ieì i-ari paesi 
del mondo e die per di più agirà 
in perfetta armonia con le disposi­
zioni. del Foreign Gfjice britannico. 
Una riprova di ciò già si è avuta 
negli avvenimenti di questi ultimi 
giorni che hanno fatto apprendere 
a tutto il popolo: 1) che a Londra 
si era al corrente della campagna 

LA CONFINDUSTRIA RECEDE FINALMENTE DALLA SUA INTRANSIGENZA ! 

Le modalità per la 
del Premio della 

corresponsione 
Repubblica 

saranno fissate entro la giornata di martedì 
La Confìndustria e l'Associazione 

Nazionale Commercianti hanno ac­
cettato l'invito rivolto dal C. I. R 
di render note entro martedì !e 
modalità del Premio della Repub­
blica a tutti i lavoratori dell'Indu­
stria e del Commercio. 

L'invito è stato accolto a seguito 
d°i contatti e delle trattative svol­
tesi in precedenza r tra j rappre­
sentanti della C. G. I. L. e i rap­
presentanti dei datori di lavoro Al 
termine dell'ultimo incontro che 
aveva avuto luoizo l'altro ieri sera 
i rapDresentanti della C. G. 1 L f* 
della Confìndustria erano stati ri­
cevuti dal Presidente del Consi­
glio con il quale era stato concor­
dato che. sulla base di quanto nel 
frattempo sarebbe stato stabilito 
dal C. I. R.. le due Confederazioni 
avrebbero iniziato, nelle riunioni 
intersindacali del 22 e del 23 cor­
rente, la trattazione delle varie 
questioni, * fra le quali quella del­
la erogazione del Premio della Re­
pubblica -». 

Successivamente» però, in una let­
tera diretta al Presidente del Con­
siglio. la Confìndustria dichiarava 
di subordinare la concessione dei 

L'EUROPA SI LIBERA DEMOCRATICAMENTE DAI RESIDUI DEL FASCISMO 

la 
Monarchi s 
Bulgaria sarà 

o ^Repubblica: 
chiamala a scegliere 

La storia bulgara è la la storia della resistenza di un popolò che ha sempre lot­
tato coraggiosamente contro l'oppressione e il terrore fascista dei Coburgo-Gotha 
(Nostro servizio particolare> 

SOFIA. 20 — Ktl mese di settem­
bre si terrà tn Bulgaria un referen­
dum istituzionale per decidere se il 
paese debba estere una repubblica od 
una monarchia. Questo avvenimento 
permetterà al paese di fare un ulte­
riore passo verso Quella chiarifica­
zione politica interna che già si ini­
ziò durante il periodo della resisten­
za clandestina con la formazione det­
te bande partigiane e del jronte pa­
triottico bulgaro. 

In alcuni paesi l'opinione pubblica 
è stata molte volte male orientata 
e informata n«ì riguardi delle aspi­
razioni nazionali della Bulgaria. Que. 
sta prevenzione trae oriaine princi­
palmente dalla nota politica tedesco­
fila perseguita dalla dinastia dei Co­
burgo-Gotha e della cricca tedesca 
che s'agitava intorna al trono bul­
garo, mentre sono rimaste ignorate 
le convinzioni e i desideri e anche 
il vero atteggiamento del popolo 
bulgaro. 

I fatti storici sono pero testimoni 
che la politica del Re non può an­
dare confusa con la posinone della 
stragrande maggioranza del popolo. 

Già durante la prima guerra euro­
pea, il re Ferdinando disponeva lo 
esclusivo diritto di condurre la poli­
tica estera della Bulgarie, di conclu­
dere trattati internazionali e di di­
chiarare la guerra, E da buon te­
desco egli approfittò di questo di­
ritto e fini per conseanare il suo re­
gno a Guglielmo li. Ma dopo tre 
anni di pwerra cafastro/Sca, il popolo 
Hootse t fucili contro i colpe coli del­
la Guerra e diede il sua contributo 
alla distruzione della Ge^manm. Fer­
dinando fuggì dalla Bulgaria. 

Al poterà sali un governo Costi-
tuetonnle capeggiato dal leader del* 

l'Unione Popolare degli Agricoltori: 
Alessandro Stamboliski, il quale fece 
seri tentativi di romperla con il si-
eterna impcrialistico tedesco introdot­
to in Bulgaria. 

Ma re Boris, succeduto al padre, 
ne segui anche fedelmente la poli­
tica e non volle permettere al po­
pone di disporre solo del suo pro­
prio destino. 

Il 9 giugno 1S23 un colpo di stato 
reazionario, ispirato dai re, roce-
sciò il governo legale e stabili un 
regime fascista, uccise inumanamen­
te Stamboliski e molti altri suoi mi­
nistri, deputati e collaboratori. 

TI governo autocratico di re Boris 
aiutato da funzionari-ministri da lui 
nominati, appoggiato dalla polizia e 
da deputali scelti illegalmente, sof­
focò per ventun'anni la volontà po­
polare. Nel marzo 1941 il Ministro 
Presidente Filov per ordine del re, 
firmò il « Patto tripartito > senza av­
vertire né il Parlamento e neppure 
il suo governo. La notizia si riseppe 
in Bulgaria attraverso Radio Vien­
na. Lo stesso giono. l'esercito tedesco 
passò i confini della Bulgaria e più 
tardi vi stabilì la propria base con­
tro l'Unione Sovietica. 

n 13 dicembre dello stesso anno, 
la stessa cricca reale dichiarò la guer­
ra all'America e alla Gran Bretagna; 
questa notizia apparve cosi mostruo­
si al popolo che il governo reale si 
vide costretto a spiegare il fatto pub­
blicando che la guerra dichiarata era 
solamente simbolica. Sfa i piani del­
la cricca monarchica e fascista fu­
rono scompaginati dall'azione del Mo­
vimento bulgaro di resistenza, 

A differenza di altri Paesi, dove 
il movimento di resistenza contro il 
fascismo nacque dopo l'occupazione 
di questi Paesi da parte del tedeschi, 

in Bulgaria la guerra contro l'aggres­
sore fascista cominciò subito dopo il 
9 giugno 1923 e non si è spenta mai. 

A capo del Movimento era il Far^ 
t'ito dei lavoratori. Nel 1941 per la 
iniziativa di Gheorghi Dimitrov ven­
ne creato il < Fronte Patriottico > 
(Otecestvennjat Front) nella compo­
sizione del quale entrarono rappre­
sentanti di tutti i gruppi progressivo 
democratici; l'Unione Popolare degli 
Agricoltori, i l Partito dei Laccratori 
o Comunista, il Partito Social-demo­
cratico, il Circolo Politico Zvene e 
gli intellettuali antifascisti indipen­
denti, sotto la guida del Comitato 
Nazionale del Fronte Patriottico. 

L'orpanizza7*nne militare <!*t df-
tico ben presto raggiunse tutti i luo­
ghi del Paese, penetrò nei reparti 
dell'Esercito, negli Istituti Statali e 
Comunali, 

il e Fronte Patriottico* ebbe il fuo 
esercito di liberazione nazionale for­
mato dal partigiani e da gruppi di 
combattimento ed una refe di ope­
ratori clanleitini, guidati da un Co­
mando supremo. 

L.'organiizazinoe militare del di­
staccamenti partigiani e * gruppi di 
combattimento ad essa affiancati con­
tò tra i 110,000-130.000 combattenti. 

n più importante inerito del Mo­
vimento di resistenza bulgara è sta­
to quello di non permettere, attra­
verso la mobilitazione di tutte le for­
ze popolari e dell'opinione pubblica, 
che l'Esercito bulgaro fosse mandato 
contro gli Alleati. 

L'unica cosa che gli agenti di Hit­
ler hanno potuto fare in Bulgaria e 
stata quella di formare alcuni re­
parti dell'Esercito butoar0 per occu­
pare talune regioni della Jugoslavia 
e delta Grecia. Ma contro fate occu­
pazione U Movimento di resistenza 

indirizzò un intero sistema di azioni, 
le quali ebbero lo scopo di staccare 
questi repaftl dai loro comandanti 
fascisti e di " cambiarli in un Eser­
cito popolare 'uqti-hitteriano. E ciò 
riuscì in pieno. Va riserve di Hit­
ler nei Balcani, Qnesto Esercito si 
trasformò in forza anti-hitleriana, la 
quale nella guerre* del Fronte Pa-
tiottico con l'aiuto dei distaccamen­
ti di partigiani distrusse le forma­
zioni tedesche n« Macedonia e nella 
Serbia, liberò la Grecia e Serbia ed 
insieme con l'Fsertito aorietico e re­
parti Jugoslavi arrivò fino all'Un­
gheria e alle Alpi-

Contro questo movimento di resi­
denza. che non permise eh» in Bul­
garia fosse trascinata dalla parte del­
la Germania, venne esercitato il ter­
rore. 

Il Ministero della Giustizia bulgara 
ha pubblicato i seguenti dati uj'/jcia-
li in proposilo.- dc«l pri'no gennaio 
1942 sino al 4 settembre 1944 sono 
state giudicate per, azione antifasci­
sta, solamente dai» Tribunali Milita­
ri, 64.354 persone. I Tribunali Mili­
tari hanno condannato alla pena di 
morte 405 persone e in contumacia 
11S5. Condannati all'ergastolo 1133 e 
a rari anni di carcere 7924 persone. 

Nonostante Queste azioni ài dura 
rappresaglia e d* terrore il Movi­
mento di resistenza crebbe ogni Gior­
no fino ad abbracciare lutti i ceti 
del popolo, penetrò fino si Comando 
Supremo dell'Esercito e U » settem-
bre 1944, quando VArmata Rosta 
giunse al confine àella Bulgaria con 
un colpo potente del partigiani, lo 
Esercito ed il 'popolo rovesciarono 
gli usurpatori fascisti e stabilirono 
il governo popolare democratico del 
Fronte Patriottica-

LAZA» GHEORGHIEV 
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Premio a un provvedimento in fa­
vore dello sblocco dei licenzia­
menti, alla cessazione degli scio­
peri. e al mantenimento dell'at­
tualo livello dei salari 

Ieri finalmente la Conf.ndustri.i. 
nella riunione del C I. R.. avve­
nuta sotto la presidenza dell'on. 
De Gasperi e alla quale le due 
part' erano state invitate a par­
tecipare. accettava di recedere dal­
la sua intransigenza. 

La decisione è stata pressa dopo 
due ore di viva discussone, nel 
cor;o della quale il compagno Di 
Vittorio ha ancora una volta sot­
tolineato le condizioni di estremo 
bisogno delle masse lavoratrici, 
condizioni la cui intollerabilità è 
denunciata dalle esitazioni in cor­
so in tuttq Italia. 

Il fomunicato ufficiale diramato 
in accordo con le due parti, dal 
C. I. R. circa i nsultati raggiunti 
dice-

<• I! C. I. R. ha esaminato la si­
tuazione derivante dalle recenti 
decisioni del Governo circa la cor­
responsione del premio della Re­
pubblica; i rappresentanti delle 
Confederazioni sindacali dei datori 
di lavoro sono stati invitati a ren­
dersi solidali col Governo a tùie 
riguardo ed a dare le opportune 
precii-azioni circa le modalità ò: 
corresponsione entro martedì, dopo 
di aver interpellato i propri asso­
ciati. I rappresentanti delle Con­
federazioni hanno accettato l'invi­
to Il C. I. R. ha riaffermato ne! 
modo più deciso le direttive di 
politica economica contenute nel 
programma di Governo circa la 
necess'tà di avviare tale politica 
su una linea coerente ed unitaria. 
attraversa un'azione intesa alla 
immediata riduzione dei prezzi ó?i 
prodotti di prima necessità — e 
cioè di miglioramento dei salari 
reali — non ostacolata da azioni 
discordanti in altra direzione. Hd 
constatato come una iniziativa 
spontanea di flessione dei prezzi 
abbia già avuto luogo per alcuni 
prodotti agricoli ed ha deliberato 
di intraprendere una immediata 
azione per l'estensione più rapida 
di tale movimento ai prodotti i n ­
dustriali. Trattative sono in corso 
per migliorare gli approvvigiona­
menti di alcuni prodotti alimenta­
ri, in ispecie ortofrutticoli nei 
grandi centri, come pure per or­
ganizzare la distribuzione di gene­
ri di abbigliamento a prezzi con­
trollati ». 

Il C. I. R. si riunirà nuovamente 
martedì per ricevere la risposta 
delle organizzazioni dei datori di 
lavoro. Nel caso che le organizza­
zioni degli industriali e dei com­
mercianti non comunicheranno per 
tale data l e modalità di correspon­
sione e non sarà pertanto possi­
bile raggiungere un accordo il pro­
blema verrà con ogni probabilità 
esaminato dal Consiglio dei Mini­
stri del giorno successivo il quale 
prenderà provvedimenti in merito. 

L'on. Varvara dimissiMarif 
dal mtvmiento separatisti 

L'on. Antonino Varvaro, deputato 
.separatista, ' ha ieri rassegnato le 
dimissioni da segretario generale 
del MIS con una lettera all'on. Fi­
nocchiaro Aprile. 

Le dimissioni sono motivate d.i 
dissensi interni aggravati dal di­
scorso pronunciato l'altro ieri alla 

Costituente dall'on. Finocchiaio 
Aprile. 

1 motivi di d i^en-o tra i due 
leaders separatisti \ anuo ricercati 
nel travaglio che agita attualmente 
il MIS. diviso tra taluni elemenii 
di sinistra, che in buona fede hanno 
aderito al .-separatismo, e in uomini 
di destra che . del separatismo vo­
gliono fare uno strumento per la 
difesa di interes-i con.-=er\ atori. 

Di questo travaglio si era recen­
temente fatto interprete uno degli 
esponenti repubblicani del MÌS: 
l'avvocato Anselmo Crisafulli. che 
aveva chiesto una chiarificazione in 
seno al movimento indipendentista. 
prospettando anche la po-<ibiiità di 
una scissione 

Di fronte all'attacco del l 'aw. Cri­
safulli e dei suoi amici, i due lea­
ders dei separatisti (Varvaro e Fi­
nocchiaro) non si sarebbero trovati 
d'accordo. Mentre jl primo, repub­
blicano moderato, avrebbe preferi­
to una linea di compromesso: il 
*econdo. preoccupato dal pericolo 
di perdere il contatto con le masse 
dei lavoratori siciliani, -arebbe sta­
to propendo ad una linea di con­
dotta che figura.-'-e come orientata 
a sinistra, pur i en /a perdere con­
tatto con i latifondisti siciliani. 

tiiiti-coDiiuiisfa scatenatasi in Egit­
to e in tutti i paesi del Medio -
Oriente, li Ministero degli Esteri 
britiimiico non ha fatto molti mi- •' 
steri delle sue jenli intenzioni in 
proposito; 2) che in particolare le 
misure unticomtiniste adottate da , 
Sidkii Pascià servivano " soombrn- J 
re il terreno dnlCopposiriout* a quel 
(iiioi'o trattato aìiglo-egiziano clic 
perpetuerà la .<?rhi«i;itù dell'Egitto 
sotto Ja Gr<iii Bretagna. Gli attlni-
li dirìgenti egiziani hanno così plo­
rato in modo ideilo l'incapacità di \ 
soddisfare le ti.spiraiioiii j.«opofart • 
all'indipendenza e allu libertà. 

Questa brutale offensiva che la 
reazione egiziana conduce contro le 
forze democratiche del paese non 
è perj isolata, analoga e conte»»- • 
pora»ira O0('IIMI-« anti-comunista è 
in corso in tutti gli stati arabi del < 
.Medio Oriente. Si tratta di un t'Osto • 
piano concertato per ioipcdire ti» 
progresso effettivo dei luouij/iei.ti 
di liberazione nazionale nell'Orien­
te arabo. £" noto difatti che le po­
polazioni dell'Arabia Sfl«dita, del- ' 
la Siriu, del Libano. dell'Irai:, ci?.' • 
l« Paleslinu. della Transgiordanìn 
stanno esercitando dalla fine di 
questa guerra una forte pressione 
percliè ni rispellivi paesi venga da- . 
ni Ciiidipe>ide<t:u e In libertà dalla 
dominazione britannica. Questa • 
movimento di liberazione panaraba 
lui preso la torma concreta di lot­
ta per il ritiro di tutte le truppe 
straniere dal territorio della Siria, • 
del Libano e dell'Egitto, e di lotta . 
per la revisione dei trattati che 
apportano delle restrizioni alla loro 
indipendenza. 

L'Inghilterra ìm dato, è vero, ad 
nielliti di questi paesi l'indipcnden-
za che era andata promettendo du­
rante la guerra: è risultato però vite 
questa indipendenza è allo stato 
dei fatti una finzione. Tipica quel­
la concessu ulla Transgiordania, ri­
masta legata alla sua >• ex protei- • 
trice > attraverso un putto c/»e affi­
da praticamente a qiiestn la con- .' 
dotta dei suoi affari interni • ed 
esteri. D'altra parte la stessa Lega 
Araba, costituitasi • nel marzo del 
I94't tra gli Stati arabi del Medio 
Oriente, che avrebbe i-Otiito rap­
presentare veramente per i popoli 
arabi un efficace strumento di lotta 
per la liberazione di tutti i paesi 
arabi, si presenta sempre meno au­
tonoma. L'ingerenzui difatti del'n 
Inghilterra negli affari interni dei 
paesi àr'aìil e la paura clte ìia ali- •' 
meutato in essi con una sottile e 
manovrata camj'tgna anticomvii-
sta. ha fatto si che nella composi­
zione del Consiglio della Lega ara­
ba ' partecipassero Stati come la 
Transgiordaniu e rappresentanti co­
me quello dell'Egitto e della Pa­
lestina die sono direttamente le­
gati 'all'Inghilterra. Cosi nienfrr hi 
Lega grida, ad esempio, che biso­
gna che gli inglesi sgombrino la 
la Palestina e minaccia di portare 
la questione all'ONU, nei fatti si 
comporta in maniera che nuoce 
agli intercisi veri delle popolazio­
ni arabe. Està praticamente cmi l-i 
sua politica si è messa nelle condi­
zioni di sollecitare una d'cìiiam- . 
:io»e di indipendenza dall'Ingir1-
tsrra mentre rifiuta però ed oppri­
me le uniche forze clic jjossono da­
re quell'indipendenza, i movimenti 
di liberazione nazionale dei singoli -
paesi arabi. Il grosso equivoco di­
fatti in evi oggi sono caduti gran 
parte dei gruppi dirìgenti nrobi 
sembra sia proprio quello di avere 
accettato dall'Inghilterra la falsa 
equazione che il comunismo sia il 
nemico dell'indipendenza dei po­
poli e che dove c'è movimento di 
popolo là esiste un « pericolo cn-
mt-nista ». Questo equivoco natu­
ralmente intanto va a tutto van­
taggio degli inglesi in quanto per­
mette di tenere soffocate le aspira­
zioni all'indipendenza degli arabi. 

ABEL SIDXEV 

LE AGITAZIONI DEI LAVORATORI IN TUTTA ITALIA 

Adeguamenti salariali 
ottenuti dai petrolieri 

Continua lo sciopero dei dipendenti A lber ­
g h i e Mensa - Sciopero generale a Varese 

In seguito all'agitazione dei la­
voratori di Palermo e provincia a 
cura della Camera Confederale so ­
no state Intensificate le trattative 
con i datori di lavoro. 

Dopo ampia discussione sono 
stati definiti s i i accordi sutle ta­
riffe salariali per Palermo e pro­
vincia da applicarsi per quasi tutte 
le categorie dei lavoratori sulla 
base del le tariffe stabilite per 
Roma. 

D'altra parte, venerdì - sera al 
Ministero dell'Industria e Commer­
cio cono continuate, sotto la prC' 
sidenza del Ministro Morandi. le 
trattative per i rappresentanti dei 
lavoratori del petrolio e quelli 
delle Aziende interessate per addi­
venire alla composizione dello 
sciopero in c-or^o in tutta Italia. 
Partecipavano alla riunione anche 
i rappresentanti della C.G.I.L.. Di 
Vittorio e Bitossi, quelli della Con­
fine1" "tria e i rappresentanti dei 
Ministeri del Tesoro e del Lavoro. 
Le trattative stesse, pure avvici­
nandosi ad un comune punto di in ­
tesa, non sono tuttavia giunte ad 
una conclusione e sono state ri­
prese nella mattinata di ieri. La 
riunione è stata sospesa alle 1? 
per dar modo al Ministro Morandi 
e al comoagno Di Vittorio di par­
tecipare alla riunione del C. I. R. 
Le trattative sono state riprese al­
le 19 al Ministero dell'Industria 

All'ultima ora si apprende che 
alla fine della riunione è stato rag­
giunto l'accordo sulla concessione 

degli adeguamenti salariali. Per­
tanto è stata decisa l'immediata 
cessazione dello sciopero. 

Seguitano frattanto in tutta Ita­
lia le agitazioni e gli scioperi di 
molte categorie di lavoratori 

Nel tardo pomeriggio di \enerdi 
a Varese le commissioni interne, 
riunite alla Camera del Lavoro, 
hanno proclamato lo sciopero ge­
nerale in tutta la provincia • par­
tire da sabato, concretando le loro 
rivendicazioni in un ordine del 
giorno da presentare alle associa­
zioni industriali. 

Mentre lo sciopero generale con­
tinua ad Asti e ad Alessandria, in 
tutta Italia, esclusa Roma, sono 
ieri entrati in sciopero gli addetti 
all'industria alberghiera e i pubbli­
ci esercizi, che chiedono 8 ore di 
lavoro e i minimi di paga assi­
curati. " 

In seguito, infine, alle agitazioni 
locali in corso in questi ultimi 
giorni nella provincia di Brescia. 
una grande vittoria è stata rag­
giunta dai salariati agricoli di 
questa provìncia. Essi sono riusciti. 
difatti, ad ottenere la gratifica na- ' 
talizia di 200 ore, relativa all'anni .' 
ta agraria M4-M5. 

Fiorello La Guardia 
giungerà oggi a Rama 

Il Direttore Generale delI'UU.R. 
R.A., Fiorello La Guardia, a r ^ v t -
rà nel le prime ore del pomeriggio 
di oggi a Roma. 
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LE IDEE DEGLI ALTRI 
? ' ; '• .. , • Parole d'oro 
»" ' ' D / f e i /o / se non è commovente que­
sta protesta del Risorgimento Libc-
, ra l e : « Per la seconda vol ta nel giro 
• d i pochi giorni s iamo costretti ad ele-
^varc la nostra più fiera protesta con» 
' t r o il contegno di alcuni deputati al­

l'assemblea costituente. C'è fra r « i 
' c h i immagina, ev identemente , che gli 
'argoment i — o magari le ingiurie — 
'deg l i avversari si r intuzzano coi p u -
\ gnì , e se non con i pugni con le urla. 
' e se non con le urla per lo m e n o con 
la scomposta e col tumulto ». E fin 
qui, m'parte la « fierezza » della pro­
testa, che è un po' melodrammatica, 
si tuo anche essere d'accordo: non è 
bello,^ no, immaginare che gli argo­
menti e le ingiurie si rintuzzino al-
l'assemblea con pugni, urla e agita­
zioni, Ma è ancor meno hello che il 
Risorgimento scriva queste alt'e pa­
role: • Il popo lo italiano — sia inve­
ce chiaro ai deputati — la pensa mol­
to diversamente ». Non se n'accorge 
il Risorgimento che qjfesto è. 'millan­
tato credito? Da che parte gli viene 
la presunzione di sapere se il popolo 
la pensa in un modo piuttosto che in 
un altro? Dalla valanga dì ? oti che 
si è rovesciata sui fuoi candidati e 
sul suo programma elettorale? Dal 
numero dei suoi lettori? Dalla sua 
conclamata e comprovata comprensio­
ne dei bisogni e delle aspirazioni del 

\ popolo? Dal carattere così prò fonda­
mente popolare della sua politica? Sì 
tranquillizzi dunque e, a sua volta, 
non tenti di # rintuzzare » // respon­
so elettorale del popolo attribuendo­
gli ingiuriosamente meschine preoccu­
pazioni che esso non ha probabilmen­
te mai avuto. Il credito o il discre­
dito dell'istituto parlamentare non di­
pende da qualche discussione tumul 
tuosa che lj gente può deplorare o di 
cui può qualche volta compi jrir si; 
dipende dalla capacità dall'assemblea 
di attuare i programmi per i quali 
il popolo ha votato, di elaborai? tutu 
costituzione che renda d'ora ìnn.in/i 
impossìbile il monopolio del potei e 
«Ile vecchie e nefaste cricche diligenti, 
che impedisca ogni ritorno del fasci­
smo, che sìa il fondamento di uriu 
democrazia vasta e progressiva a di-
iPetto dei (ostili, delle mummie, del 
Risorgimento e dei suoi ratfinaii 10-
itenitori. 

Omissioni 

• Abbiamo sempre riconosciuto al 
Quot id iano il genio dell'omissione K 
oggi torniamo a riconoscerglielo per ti 
suo ispirato articolo sull'anniversario 
della ribellione di Franco. Non è pro­
prio possibile rispettare la memoria 
dei sacerdoti caduti (compresi quelli 
che avevano dimostrato di saper ma­
neggiare la mitragliatrice meglio del­
l'aspersorio) senza omettere certe cir­
costanze piti che significative? Perchè.. 
*d esempio, non dire una parola del­
l'atteggiamento del clero nel periodo 
che precedette la repubblica del '31, 
sotto la dittatura di Primo De Rive­
ra? Eppure l'argomento è d'attualità 
perchè dimostra quali adii e quali 
rancori e quale disperazione attizzino 
coloro che giuncano con la fame, la 
fame nera, del popolo e coprono con 
la croce i suoi oppressori. Perchè par­
lare delle encicliche e delle pastorali 
che invitavano i cattolici a restale 
nella legalità repubblicana e non dire, 
invece, neppure una parola dell'azio-

- ne pratica, quotidiana, sotterranea del 
%clero contro la repubblica? Forse che 
non abbiamo visto in Italia in qual 
modo l'attività del clero, nella lotta 
istituzionale, corrispondeva alle di­
chiarazioni ufficiali delle organizza­
zioni cattoliche? E ci sa dire a Q u o t i ­
d iano che cosa significa democrazia 
quando non si ha ritegno a procla­
mare che fanno bene, che fanno il 
loro dovere i sacerdoti i quali ficor-
rono al terrore spirituale per assicu­
rarsi il voto dei fedeli? E qual è stato 
in Spagna l'atteggiamento del clero 
durante la guerra civile? Quante o-
missionì, per la celebrazione di un 
solo anniversario.' 

GIORGIO GEMISTO 

Cionaxa di R o ma. 
"DELIZIE,, DI ASCOLTATORI 

Antonio Pedrott i 
alla Basilica di Massenzio 

Siano full'orlo di una grandezza dir 
annega nell'eternità — dove il silenzio 
dei secoli regna. 

Di nottf, illuminata invasa dal pub­
blico la Basilica di Massenzio, costitui­
sce uno ipettacolo unico. Non c'è luogo 
di raccoglimento più solenne di quoto. 

Tra gli archi della Basilica che s'apro­
no sai giardini sublimi, e tulla via del 
Colosseo si vedono le e jeep » e le più 
fulgide automobili scivolare sull'asfalto 
con una morbidezza distante come l'Ame­
rica e quasi feerica. 

Se ti Tolti indietro, gli alberi ere-
•cinti fra un campo di rovine sembra­
vo di cristallo — e la stella Venere dol­
ce come una lacrima brilla sul Pala­
tino. 

l'altra sera ebbe luoyo il solito concer­
to comprendente musiche di \1vald1. di 
Stravioski e d'altri. 

Pedrotti dritto sai podio rome il noc­
chiero di questa grande nave dell'archeo­
logia renne accolto e festeggiato a do­
lere insieme alla valorosa orchestra dal­
l'adunata,' popolare. 

Ma su questo scenario pieno rìi ma­
gnanima antichità, lo stesso vecchio Vi-
Taldi sempre barbero, crucciato e liti-

. gicso ha l'aria di non Toter più infi­
tte re. 

Tatto quel che non e fanfara si perde 
ia questo luogo — non TS. O va di tra­
verso: n e u o dentro o mezzo fnori del­
l'abside. 
- Irruenza quadrata, insieme corale, ritmo 
forte a catena, marcia, inno e peana: 
«eco qoel che ci TU ole sotto le colossali 
•olt« della Basilica. 

? • • • 

- - Vaa tinfosia all'aria aperta echeggia 
inudiosameate, ora Ticina ora lontana. 
Il vento la scompiglia. La Tedi e BOA 
la senti, alternativamente. 

• - Eccola, ti Tiene addosso fragorosa, poi 
rattrappisce e scompare d'un tratto na­
scosta sella campagna. Presente e irrepe­
ribile. 

.-- Comi differente ìnginsta è la fortnna 
dei Tari timbri che l'aria aperta favo­
risce o annienta. 

,-*•"• Si TÌTC sempre ia allarme, colla paura 
di cadere in un'imboscata di suoni. 

• • • 
Alla Ree del concerto, che fn molto 

andato, mi tono meravigliato, che dopo 
tanti afoni, e tanto battere il tempo, 
• bussare qua e là. con la bacchetta 
magici, salta sacra rupe romana non 
ne sia Tenuta fuori di sorpresa alme-

• no una sorgente fresca d'acqua mine-
; rale. 

B R U N O B A R I L L I I 

w 

Pubblicità 
radiofonica 

Ventuiiique parole di pubblicità radio­
fonica in, relè locale lottano alla Ditta 
Inserzionista 3500 lire, ed un toh minu­
to di trasmissione in < nazionale » oltre 
IJ.OOO. Più di ogni altro, ti povero ra-
dioatcoltatore, che dene torbirti a tulle 
le ore e nelle forme più impentate la pub­
blicità della acarpa tizio e della lavanda 
caio, può immaginare a quanto pottano 
ammontare gli utili della R.A.l. 

Ma LÌ R.A.l. non è la gola ad infa-
ttiriirc l'ascoltatore, né è la sola ad in­
cavare ti danaro. Dietro le quinte agi­
ti e infatti la SIPRA, (Società Italiana 
Propaganda Radiofonica... e Affini), Una 
delle tante tocietà già legate all'KlAlt 
di Cliiodelli, che ha il monopolio per la 
immutìsunui pubblicità eterea. 

L'ennesimo problema della radio italia­
na thi' stiamo ver affrontare, quello ap­
punto della pubblicità, non o« disgiun­
to il A gli altri; anzi è ad etti inettamente 
irwiwsst). e dimostra /ancora una colta 
come il più delicato e diffuso servizio di 
informazione sia manootato da gente che 
bada ,ptù all'interesse personale che a 
quello del pubblico e della Sazione. 

. A'0/1 si dene credere però che il « pro­
blema > *i fermi solo al fastidio che la 
pubblicità arreca a chi l'ascolti, ma l'im­
portante (e perchè no, lo scandaloso) 
*ta nel mecranitmo tutialtro che nulli" 
che aziona la- mai china pubblicitaria, 

Un contratto lega la R.A.l. alla SIPRA 
in modo che il rilevante utile annuo 
che deriva dulia pubblicità venga divi­
ni nella rispettiva misura del 60. e del 
40 per cento. Dato che i bilanci preven­
tivi ufficiali della RAI registrano un' in­
casso di circa 120 milioni, se ne dedure 
che quelli della SIPRA debbono registrar­
ne uno jggirantesi sulla settantina, ita 
i bilantì della Società (1 milione di ca­
pitale) perdono alla chiusura di ogni eser­
cizio qualche numero di ieri, sì che ri­
sulti un utile di 60-70 mila lire, con-
fofmemente rioè alla legge che vieta un 
utile superiore al tO per cento del ca­
pitale. 

I lavoratori della radio, le cui condi­
zioni finanziarie sono note a tutti, si sono 
perciò chiesti ove vadano a fii%re t mi­
lioni che non figurano più sui bilanci 
della SIPRA, fa quale è_ a ragione con" 
siderata come usurpatrice del 40 per 
cento degli introiti che la RAI incasse­
rebbe. se gestisse direttamente la pubbli­
cità trasmessa dal suoi microfoni. 

Un allo dirigente dell'Ente radiofoni­
co, ha a tal proposito dichiaralo ^che 
quei milioni entrerebbero nelle cast» del­
la RAI per vìe traverse (sotto chissà qua­
le voce e quale capitolo); sarebbero quin­
di fuori ili luogo le preoccupazioni del 
lavoratori sulla < dispersione > di ti in­
tinti cavitali che potrebbero servire a 
migliorare tante cose. Ma chi control­
la queste entrate per vie traverse e ne 
assicura la regolarità e la 'conservazio­
ne o l'equa distribuzione? fion certo I 
lavoratori, maggiori interessati alla gene­
rale- rinascita dell'apparato radiofonico 
italiano. 

Senza contare poi che oltre alla ta­
riffa pubblicitaria, la ditta inserzioni­
sta deve pagare anche le spese inerenti 
alle trasmissioni stesse (attor^ orche­
stra ecc.), , 

Tali « spese » rappresentano altri in­
troiti affatto trascurabili (pare che un 
minuto di trasmissione sia valutato mille 
lire). Ma spesso accade che del paga­
mento-spese non se ne trovi traccia- al­
cuna. La ditta non le paga? Troppo 
generosi sarebbero i signori della RAI 
a concedere delle agevolazioni. Salvo che 
proprio da tali agevolazioni concesse al­
le ditte, i troppo generosi signori non 
ne traggano delle proprie. 

Se invece le « spese » vanno pagate al­
la SIPRA (ma che centra la SIPRA con 
gli attori?), i milioni che in fine d'an­
no passano clandestinamente alla RAI do­
vrebbero essere molti ih più. Tanti in­
somma. quanti ne basterebbero per miglio­
rare gli stipendi dei lavoratori e i ser­
vizi e relativi programmi, che — in ve­
rità — non sono degni di quella che 
si proclama la patria della cultura e del 
buon gusto. 

Possiamo anche essere d'accordo che 
la pubblicità, in un ^momento difficile 
come questo, sia necessaria alla pila e 
della RAI e delle industrie (ammesso che 
i radioascoltatori al momento opportu­
no non chiudano il loro apparecchio), 
ma all'interesse non debbono essere sa­
crificati i programmi. Son bisogna dimen­
ticare che s differenza delle Radio di 
altri paesi, sostenute esclusivamente dal­
le trasmissioni organizzate, ia nostra è 
regolarmente stipendiata dagli e abbona­
ti >. F. l'abbonato paga per apprendere 
qualcosa di utile e di necessario, non solo 
per sapere che « mentre tu dormi Kinglax 
lavora >. 

/ a conclusione non può essere che la 
solita. Fino a quando VIRI r il Gover­
no tollereranno una simile situazione al­
la Radio Italiana? 

LA 0-.F.A. HA DEJOISO 

Le aliquote stabilite 
per l'imposla di lamiqlia 
L'aliquota massima por i redditi di oltre 
un milione stabilita al 9.60 pei cento 
I.a Giunta Municipale ha stabilito 

— in conformità della deliberazione 
della Giunta Provinciale Amminis tra . 
tlva e del le modificazioni apportate, 
in cede di approvazione, dal Mini­
stero del le ^Finanze, la seguente^ ta­
riffa dell'imposta di famiglia "ed 1 
criteri di applicazione appresso ri­
portati: 

REDDITO IMPONIBILE: Fino a 
L. 60.0p0 esente; da L. 60.001 « Li­
re 70.000 aliquota 0,50%; da Lire 70.001 
a ; L . 80.000 0,60%: da Lire 80.001 a 
L. 100.000 0,70%; da L. 100.001 a Li­
re 120.000 0,85%; da L. 120.001 a Li­
te 14O.000 1,00 •/.; da L. 140.001 a Li­
re 160.000 1,15%; da L. 160.001 a Li ­
re 200.000 1,30'/.; da L. 200.001 a Li­
re 250.000 1,50%; da L. 250.001 a Li­
te 30O.C00 1.70 •/•; da L. 2.00.001 a Li­
re 3ÓO.O00 2,00%; da L. 350.001 a Li­
re 400.000 2,30 % ; da L. 400.001 a L i ­
re 450.000 2,60 •/•; da L. 45O.0OL a Li­
re 500.000 2,90%; da L. 5O0.001 a -Ot­
re 550.000 3,20 •/«; da L. 550.001 a Li­
re 600.000 3,50%; da L. 600.001 • a Li­
re 650.000 3,80 •/»; da L. 650.001 a Li­
re 700.000 4,20%; da L. 700.001 a Li­
re 750.000 4,60%; da L. 750.001 a Li­
fe 800.000 5,00 •/.; da L. 800.001 a Li­
re 850.000 5,50 Vi; da L. 850.001 a Li­
re 900.000 6,00 V.; da L. 900.001 a Li­
re 950.000 6.60 •/.; da L. 930.001 a Li­
re 1.000.000 7,20 V.; 'oltre un milione 
8,00 •/•. 

Sul le al iquote sopra riportate do­
vrà essere applicata l'addizionale di 
2/10 c h e applicata alla mass ima ali­
quota il eleva al 9,60 per cento . 

Al redditi di* lavoro deglp operai 
(considerati tali dal contral to col let­
tivo d i lavoro), del dipendenti dello 
Stato, Provincia , Comuni e d ' e n t i p u b . 
blicl nonché dei dipendenti dà « z l e n . 
de private verrà applicata, al Uni 
della determinazione dell ' imponibile, 
la riduzione del 50 %. 
-Inoltre , nel la determinazione dei 

redditi o provent i degli operai do ­
vrà s tenersi conto del coefneente di 
disoccupazione annua. ^ 

Il m i n i m o imponibi le di L. 60.000 
risultante dalla tabella sopra riporta 
ta sarà aumentato , a n o r m e del ­
l'art. 2-1 de l R.DX.. 21-8-1937 n. 1542, 
della metà quando 1 componenti del­
la famigl ia a carico del contr ibuen­
te eccedono i l numero di quattro; 
sarà aumentato del 75 % quando i 
component i della famiglia a carico 
del contribuente eccedono i l numero 
di se i e sarà raddoppiato quando 
component i della famiglia del contri^ 
buente eccedono i l numero di sette. 
Sarà per contro ridotto di u n quarto 
quando i l contribuente rlon abbia 
persone di famiglia a suo carico. 

In sede di accertamento, nel con­
fronti del singoli capi famiglia, sarà 
operata dal reddito complessivo^ la 
detrazione di un centes imo per clrv 
scun componente la famiglia a cari­
co. detrazione che, peraltro, non po­
trà, superare per ogni persona la 
somma di L~ 10.000. 

Per le famigl ie numerose saranno 
osservate le disposizioni della legge 
14-6-1928 n. 1312 e success ive modifi­
cazioni e dell'art. 30 del D.L.L. 19 ot­
tobre 1944 n. 384, secondo le quali 
compete altresì l 'esenzione per Li­
re 100.000 di reddito compless ivo ac­
certato ai fini dell ' imposta di famiglia 
a favore dei contribuenti c h e hanno 
realmente a carico sette o più figli, 
esenzione che continua a competere 
nella misura della metà , quando 11 
nuipero del figli che si trovano nelle 
condizioni sopra Indicate si riduce a 
non meno di cinque, e cessa quando 
tale n u m e r o si riduce a meno di c in­
que, tenendo presenta che la rldu-

rlone o la cessazione 'hanno effetto 
dal 1. gennaio dell 'anno success ivo a 
quel lo in cui 6l verifica l 'evento che 
v i da luogo •* c h e i figli caduti in 
guerra si considerano Sovent i e a 
carico. 

Una colonia dell'U. D. I. 
e del Fronte della Gioventù 

Seicento bambini remimi, ditfsi in due 
turni, sono ospiti da alcuni giorni nelle 
palestre del Parco del Celio, a cura del 
Fronte del'a diinentù. e dell'U.D.I. Que­
ste due organizzazioni democratiche so-
'no riuscite ad allestire, superando innu­
merevoli difficoltà tccnutic e burocrati­
che, un'ottima colonia elioterapia; in­
fatti hanno ottenuto, oltre- l'assegnazione 
delle razioni (JeH'UNKItA, anche l'aiuto 
del Ministero dell'Assistenza Post-Bellica. 

Questi bambini, amorevolmente guida­
ti e .assistili, vengono così, per alcuni 
mesi, sottratti alla miseria ed ai pericoli 
della strada.' ' 

Ai solerti organizzatori che hanno sa­
puto realizzare questa benefica iniziati­
va Ta il ringraziamento e la simpatia 
delle mamme romane. 

DA MARTEDÌ* 

Un ì i di pasta 
e IOO grammi di zannerò 
Con Inizio dal giorno 23 e termine 

il 31 corr. 1 normali consumatori po­
tranno prelevare, presso gl i spacci 
di prenotazione, kg. 1 di pMt* ron I 
buoni 1, 2, 3, 6, 7, S, 11, 12 (generi 
da minestra lugl io - 1. quindicina) 
della carta annonaria in c o n o . 

I possessori di carte MIP ritire­
ranno la loro razione presso gif spac­
ci di domiciliazione in un quantita­
tivo corrispondente a gr. 66 per cia­
scun buono di prelevamento della 
loro carta. 

• • • 
Nello stesso periodo di tempo i la­

voratori in possesso della carta sup­
plementare per lavori pesanti, pesan­
tissimi, minatori e boscaloll, potran­
no ritirare presso gli spacci autoriz­
zali di prenotazione la razione pa­
sta — supplemento mese di luglio — 
mediante versamento del tagliandi 
telativi al mese predetto. 

La ragione da ritirare è di gr. 20 
giornalieri pari per l'inteio mese a 
g»; 620. 

• *. • 
Dal 22 al 31 corr. i consumatori po­

tranno anche prelevare, presso gH 
spacci di prenotazione dei passato 
quadrimestre marzo-giugno, gì*. 10!) 
di zucchero con 1 buoni n. 1-2 (suc­
cherò luglio) della carta annonaria 
in corso 

di domiciliazione versando n. 4 buoni 
di ; prelevamento zucchero uniti alle 
loro carte. 

Tutti coloro che avessero avuta per 
la prima volta la carta annonaria del 
Comune di Roma, per 11 quadrimestre 
In corso dovranno tarsi Indicare dal­
l'Ufficio Reclami d e l Razionamento 
(via del Cerchi, 6) lo spaccio ove ef­
fettuare 11 prelevamento. 

LO SVILUPPO DI UN'AGITAZIONE 

Lo sciopero degli alberghieri 
si estenderà a Roma? 

Ieri, in tutta Italia. 1 dipendenti ne ed intransigenza che la categoria 
di albergo e mensa sono entrati in 
sciopero. 

Noi ci slamo occupati già diffusa­
mente, della situazione di questi la­
voratori e della lotta che da tempo 
essi stanno conducendo per ottenere 
dall'Associazione degli Albergatori 
l'accoglimento di giuste richieste. 

Queste richieste fondamentali , ver­
tono su due punti basilari: 

1) riduzione dell'orario di lavoro 
ad otto ore: 

2) assicurazione, ad ogni lavora­
tore. di un salarlo fisso, che assicuri 
un minimo di sicurezza di vita. 

La prima richiesta tenderebbe a 
che. 1 dipendenti alberghieri, il cui 
lavoro è spesso di carattere pesante 
e talvolta pesantissimo, lo stesso ora­
rio di lavoro degli altri lavoratori. 
Non si comprende infatti perchè I 
dipendenti di albergo siano costret­
ti a lavorare ben 12 ore •giornal'ere. 

Per il secondo punto esso rispec­
chia evidentemente una esigenza sa­
crosanta e comune a tutte le cate­
gorie di laboratori. I possessori di carte MIP ritlreran- _ ,. ., . . . . , . _,. . 

no la loro razfone presso gli spacci Inoltre il soddisfacimento di questa richiesta non costituirebbe affatto un 
peso per 1 magnati dell'industria al­
berghiera. che è oggi una delle più 
redditizie e tranquillizzanti. 

Comunque, seguendo l'esemplo dei 
loro degni colleghi delle altre Indu­
strie essi hanno dimostrato la più 
grande incomprensione ed Intransi­
genza. 

E' di frante a questa lncompreruio-

ALLA QUIRINETTA 

al cinema Ausonia 
(Via Padova) 

Sii r icorda c h e l 'accesso al la 
Sa la a v v e r r à s o l a m e n t e d ie tro 
p r e s e n t a z i o n e de l b ig l i e t to d' in­
v i t o i n s i e m e a l la t e s sera de l 
Par t i to . 

P»"- ev i tare e c c e s s i v o af fo l la­
m e n t o s i " prega di presentars i 
al C i n e m a pr ima d e l l e ore n o v e 
p o i c h é , in iz iato il rapporto , i 
c a n c e l l i s a r a n n o chius i . 

UOMINI CORAGGIO" 1 

Un portiere mette in fuga 
quattro ladri di casseforti 

Durante la scorta notte quattro scono­
sciuti armati e bendati di nero si sono 
introdotti lon ihiave fal«=a nei locali del­
la ditta di costruzioni Tornei e Pighini. 
in via Volturno 7, nel tentativo di sra-
lipiare la cassaforte. Non essendo riu­
sciti, malgrado gli sforzi, a «scassinare 
il robusto sportello, i quattro audaci 
malviventi decidevano di portar via la 
cassaforte addirittura. Rotte delle sedie. 
e impro*. vitati dei rulli essi sono riu­
sciti a trascinare il pesante aggrega" 
(circa cinque quintali!) En snlle scale 
del palazzo, dando inizio al trasporto 
verso il pianterreno. Il rumore fatto da 
un rullo sfuggito improvvisamente e ro­
tolato per le scale, svegliava però il 
portiere dello «tabile. il quale, armatosi 
di pistola e di coraggio, affrontava va­
lidamente la piccola e gang >, mettendo­
la in fuga.-Una lussuosa sstcssob:!e ac­
coglieva i quattro davanti al portone. 
Sul luogo del misfatto veniva rinvenuta 
una borsa con ferri atti allo scasso. £* 
onesto, rom'è noto il secondo tentativo 
di trafugamento dì cassaforte. Il primo.' 
purtroppo pienamente riuscito.'fa consu­
mato ai danni della Banca del I-avoro. 
Le indagini sono state assunte dalla Mo­
bile. V.' probabile che questa volta, dato 
che il portiere ha arato modo di ve­
dere i ladri, sia pare di sfuggita e sot­
to le maschere, i quattro furfanti sa­
ranno ben pretto identificati e tratti 
in arresto. 

Maurizio Maraviglia 
è stata assolto 

Maurizio Maraviglia, impalato dei rea­
ti previsti dagli art. 2 e 3 è stato ieri 
assolto dalla I Sezione Speciale 

L'imputato si era difeso cercando di 
minimizzare la sua partecipazione atti­
va al fascismo e la sua opera di nomo 
politico e di propagandista radiofonico 
del regime. Avendogli il Presidente con­
testato il non indifferente patrimonio da 
lui messo insieme nel ventennio fascista. 
consistente in tenute, in uno storico ca­
stello. in ville, oltre che in appartamenti 
e nel liquido a Ini sequestrato, il Mara­
viglia ha risposto che la sua posizione 
economica era gi i notevole prima del­
l'avvento del fascismo e che le tenute 
e le altre proprietà furono da Ini a coni­
si te. nel 1942 col ricavato della vendita 
della sont'iosa villa da lui posseduta ai 
Parioli, villa che fu acquistata dalla 
Croazia per sei milioni. Difendendosi dal-
altro addebito di aver coperto a Pe­

rugia la Cattedra di storia del fascismo. 
''imputato ha eccepito che il *uo cor-o 
di lezioni si è arrestato un po' lontano 
dal fascismo e cioè al Medio Evo. 

L'amnistia e gli impiegati 
Cara • Uniti >. 

AbMamo letto sai giornili l'iaterpelliau *lf 
Kos. Moatagaini ha sottoposta al Gorern» snl-
J'imnistii. 

La prejhiico vivsseate di vel«r far prestate 
al Capo del GoTcrso. eht ci son» impiegati del­
lo Stato paniti eoa la revoca dall'hapiego per 
opera di quelle suociszipai a delinquere (vedi 
mima ftrroviiria, sostelegrxfosiea. ec£ the 
fattori beaeficùuia della suddetta aauistia). la 
•«ili creavano rose a faiti contro triest'altini 
soli perchè aoa erano adatti a far* le spie od 
altro. Tattora sai iapiegati revocati - seati 
processa aleno a difesa, fcauso sen i n i la­
strico o aoj. olirà ad .essere studiti la pea-
sioae ci fa anche qtests ridotta di ta sairto 
cesi se aa peasloatto fi ejjì ma sol* tasto tei 
revocati aoa ri resta est pino • ics.*» doppia 
paaitioso arVttarii!... 

I ricorsi si CoasigMo di Stata rsroso riget­
titi essendo il Coarislio di Stata al serriris 
del tiscisaw. Ora per lira opera di veri desso-
nisia • di «isvt'riia, perche aoa si fi aa eoa-
doao ìafhi a sol. ritùsdoci il flirto di pa­
stone, u n n o nostro .rstatociT 

ALCTOK tOSSI 

RADIO-
1. PMGRUOU ss. * » . » — Oro 10: 

Tiuaùssfeao por «li isrieoltcrl — 11.SO: 
S. Messa — 12.03: Lettara e splesuisa* 
del Vistelo — 12 20: stoici operistica 
— 13.15: Ciucai esefaita dall'orchestra 
PtUjlìi — 13.30: t i Moschettieri 1916 » 
— Tk; « Csapsooglio > — 11,40: • Sotto 
a ehi tocca • — 17,30: Carnet di siilo 
— 19.M: fastosi — 20.30. • Melodie del 
Golfo » — 21.10: • Areehileao * — 21.45: 
Scrittori al Microbio: Qaido Pisvess — 
51.55: t Esteais Qrindet » di Motore dt 
Baine — 23.12: Masiea da tulio. 

2. FRWntAMMl • . 420.8 — 0r« 11: 
Ritmi — 12: Musica sisfesUa — 13J0: 
Coati popoliri — 13.35: A. Garofalo: • Pi-
rolo di «si donai * — 13.45: Orchestra 
lamicasi — 14.15: Masiea operistici — 
17.30: « Festa sill'ils » — 18.30: Teatro 
del Popolo: t Giovili concertisti • — SO 
e 20: « Pissnai sovietici • — 20,35: 
• Mosicisti italiani di ieri a di ojgl > — 
23,13: La discussione e aperta sa: • Qsili 
tei tiro agricolo coavengoao meglio all'I­
talia . . 

Conclusioni 
Giorni e notti - Il maestro 
Con lo s p e t t a c o l o di g ioved ì 

s corso s i è conc lusa la s e t t i m a n a 
d e l f i l m s o v i e t i c o inde t ta d a l l ' A s ­
s o c i a z i o n e i ta l iana p e r 1 rapporti 
cu l tura l i c o n TU. R. S. S. La ras 
s e g n a , p u r ne l la s u a i n c o m p l e t e z 
za, h a s e r v i t o s e n z a d u b b i o , c o m e 
ha so t to l inea to B a s i l i o F r a n c h i n a 
n e l l a b r e v e p r o l u s i o n e r ia s sunt iva , 
a ch iar ire l e i d e e s u q u e l l a c i n e ­
matogra f ia e soprat tut to a d e m o l i r e 
l e pr inc ipa l i a c c u s e che al c i n e m a 
s o v i e t i c o s o n o s ta te r i v o l t e : di e s ­
s e r e in d e c a d e n z a e di s u b o r d i n a r e 
.al l ' intento p r o p a g a n d i s t i c o i l r a g ­
g i u n g i m e n t o di v a l o r i p r o p r i a m e n t e 
narra t iv i ed art is t ic i . Q u a n t o al 
p r i m o punto , la m a n i f e s t a z i o n e 
s t e s sa ha pos to i t ermin i di c o n ­
f r o n t o : si è in iz iata con « La fine 
di San Pietroburgo », u n film il 
film i l cui v a l o r e è u n i v e r s a l m e n t e 
r i conosc iu to , e con i f i lm successi-* 
v i h a c h i a r a m e n t e d i m o s t r a t o c ò m e 
i reg is t i sov ie t i c i s i a n o p i ù che ma i 
o s s e r v a n t i de i pr inc ip i i c i n e m a t o ­
graf i c i : che n e s s u n o v o r r à d i sco 
n o s c e r e la c i n e m a t o o r a / t e i t à c o m ­
p le ta di , p o n i a m o , c'era imo volta 
una b i m b a o di Fra la gente: due 
film .{love inquadratura , m a t e r i a l e 
p la s t i co , m o n t a g g i o , mezz i e s p r e s ­
s iv i de l c i n e m a p e r e c c e l l e n z a , 
h a n n o a v u t o un 'app l i caz ione e s s e n ­
z i a l e e s ign i f i ca t iva p u r nella* loro 
e s t r e m a , e tanto p i ù poet ica , s e m ­
pl ic i tà di sce l ta . La s e c o n d a a c c u ­
sa c a d e di c o n s e g u e n z a : non c'è 
tes i g r e t t a m e n t e propagandi s t i ca 
d o v e c'è c o n v i n z i o n e asso luta , p a r ­
t ec ipaz ione p i ena de l l 'art i s ta al 
tema presce l to , là d o v è q u e s t o t e ­
ma, acqu i s tando s e m p r e ne l l 'opera 
def in i ta una più vas ta s ign i f i caz io ­
ne, crea q u e l c l ima u m a n o c h e è 
n e c e s s a r i o ed e s c l u s i v o requis i to 
de l l 'opera d'arte. 

M a un'al tra accusa ancora la m a ­
n i fe s taz ione de l la « Quir inet ta » ha 
fatto, cadere ! que l la che v u o l e il 
c i n e m a s o v i e t i c o m o n o t o n o . Se i 
film s o n o stat i presenta t i e tutti 
p. se i di f ferent i c o m e i sp iraz ione e 
: o m e rea l i zzaz ione . 

Sj p u ò quindi d i re che la se t t i ­
m a n a del f i lm s o v i e t i c o ha rag­
g i u n t o in p ieno i suoi scopi , non 
e s c l u s a q u e l l o di far c o n o s c e r e i 
vari aspett i de l la v i ta de l l 'U .R.S .S . 
E' il s u c c e s s o è s ta to ta le c h e già 
l 'Assoc iaz ione p r o m o t r i c e a n n u n c i a 
una a n a l o g a m a n i f e s t a z i o n e p e r il 
s e t t e m b r e p r o s s i m o l a . q u a l e , pe i 
dar m o d o ad una p iù g r a n d e p a r ­
te di pubbl i co di par tec iparv i , si 
s v o l g e r à in una . sa la di m a g g i e 
cap ienza d e l l a « Quir ine t ta ». 

P e r la cronaca : g l i u l t i m i due 
film de l la < s e t t i m a n a » s o n o stati 
Giorni e Notti e II maestro. Il p r i ­
m o è u n fi lm di guerra con tutti 
i l imi t i che la c las s i f i caz ione ' c o m ­
porta m a che , p u r e , c o m e tutt i i 
film sov ie t i c i , è carat ter i s t i co per 
il r e a l i s m o deg l i a m b i e n t i e dei 
personagg i . Il maestro è u n film 
c h e si presenta con l u t t i g l i aty 
tributi de l l ' eccez iona l i tà . -Non e 
cer to u n fi lm facile: c o m e ogn i v e ­
ra opera di creaz ione , h a il s u o 
l i n g u a g g i o e s c l u s i v o c h e è n e c e s 
s a n o p r i m a c o m p r e n d e r e p e r p o t e r 
a f f errare ì va lor i art i s t ic i e , p e r ­
tanto , u m a n i de l l ' opera . U n fi lm 
c h e m e r i t e r e b b e un 'ana l i s i ' a p p r o ­
fondita c h e qui , c o m e b e n s i c o m ­
p r e n d e , n o n è n e m m e n o i l c a s o di 
tentare . B a s t i ' ricordare* la s p o n t a ­
nea v i v e z z a di tutt i i p e r s o n a g g i , 
l e s c e n e s t u p e n d e d e l l a c a m p a g n a 
russa*-<se n e s e n t e i l s a p o r e , ha 
d e t t o qua lcuno) , la d o l c e z z a d e l l e 
d u e figure - f e m m i n i l i , i v a l o r i pia' 
s t ic i e figurativi d i c e r t e i n q u a d r a ­
ture . £ f i lm è g i u n t o ' c o m e u l t i m o , 
m a c o m e II p i ù s ign i f i ca t ivo e d i n ­
c o n t r o v e r t i b i l e e s e m p i o d e l l a v i ­
tal i tà , unica , d e l l a c inematogra f ia 
s o v i e t i c a . 

I l m a e s t r o , de l 1939, è d o v u t o a l ­
l a r e g ì a d i G h e r a s ^ ì m o v , n o m e a n ­
cora s c o n o s c i u t o i n Ita l ia m a p e r 
il q u a l e n o n a r b i t r a r i o c a d e i l r i ­
f e r i m e n t o a i grand i Maes tr i d e l c i ­
n e m a s o v i e t i c o : d a . E i s e n s t e i n a 
P u d o v k i n , a D o v g e n U o . 

L O R E N Z ^ f i j s j A G L I E T T I 

A l t r i t r a a n n i a S a l v a r e » * 
Umberto Salvare»*, «ÌJ condannato a 

9 anni, ha avuto ieri altri 3 anni dal 
tribunale per il delitto di estorsione in 
danno dell'ing. De Amici». 
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DOMANI AL mvaiii 
ì&*" 

E C4MT0R 

I "PADRONI» DELLA STRADA 

Un polacco investe tre persone 
e minaccia gli inseguitori con il mitra 

La folla improvvisa una manifestazione di pro­
testa contro la incoscienza dei militari di Anders 

Due drammatici incidenti sono av- Porcari, piasza Pia, ponte T. Emanuele, 
venuti verso le 8,30 di ieri nei pressi ponle Garibaldi, viale doi Lavoratori, via 
delltospedale S . Spirito, ambedue 
provocati dalla incoscienza criminale 
di un soldato polacco, ta le Ludvsk 
Mackow. Costui al volante di un 
camion Dodge targato H 4930580, i m ­
boccava piazza della Rover» a fortis­
sima velocità sbucando dal tunnel del 
Gianicolo e diretto verso il Ponte 
Duca d'Aosta. Al centro della piazza 
il camion sbandava e invest iva v io ­
lentemente una donna tale Laura 
Pizzi abitante al dormitorio di Prl-
mavalle. La poveretta rimaneva qua­
si schiacciata dal oesante autocarro 
che, senza fermarsi, proseguiva ancor 
più ve locemente la aita corsa, piegan­
do sul Lungotevere in Sassla, e i m ­
boccando infine, a velocità paurosa 
Il ponte Vitt. Em. 

Ne l frattempo due carabinieri in 
motocicletta, che transitavano in 
quel momento in piazza della Ro­
vere, si davano ad inseguire il ca­
mion alleato e lo raggiungevano a 
metà circa dei Ponte Vittorio Ema­
nuele. Il Mackow, nell'Intento di 
sfuggire all'arresto, - andava ad ur­
tare violentemente contro un ca­
mioncino fermo al boi do del mar­
ciapiede danneggiandolo gravemente 
e ferendo", per fo i tuna .n modo non 
grave, due persone che eranD s u l ' c a ­
mioncino: il commerciante Astrolo­
go Angelo di 42 anni, dbitant» In via 
del Sudario 21 e l'industriale Mar­
chetti Pietro di 56 amv. abitante in 
via Pessinola 16. 

A questo punto il polacco scendeva 
dal camion ma non o m e si potreb­
be credere, con aa^r-i 1 assegnato o 
pentito, bensì imbracciando ufi m i ­
tra Thompson e puntandolo contro 
l dne carabinieri. I quali, però, con 
un fulmineo balzo. .0 disarmavano 
traendolo in arresto, mentre la folla 
presente Inscenava contro il crimi­
nale una violenta d mo3trazionc. 

Rfcoverata all'ospedale di Santo 
Spirito la Pizzi voisa '.n grave peri­
colo d< vita, mentre l c u c uomini se 
la caveraniio con qualche decina di 
Z.orni. 

Collegamenti tranviari 
per i gitanti di Ostia 

L'A.T.A.C. comunica: 
e Allo «copo di agevolare l'afflusso del­

la po|)ola7Ìone alla Ha/ione della ferro­
via Roma-0«tin. a decorrere dal 2ì corr., 
verranno istituiti i «cjtuents due collc«ra-
tnenti tramviari speciali, con esercizio li­
mitato alle- sole domeniche n giorni te­
ttiti del periodo della Magione balneare: 

Linea L 10-, Scalo S. Lorenzo. P.le 
Ostiense, percorrendo viale Scalo S. Lo­
renzo, piazzale P. Mappiore, via C. Feli­
ce, *ia E. Filiberto, Viale Manzoni, via 
Labicana, Colm«co. piazzale Circo Mas­
simo. viale Aventino, Porta S. Paolo, piaz­
zale Ostiense-. 

Linea L JT: piazza Mazzini, piazza­
le Ostiense, percorendo piazza Mazzini, 
via G. Ferrari, viale G. Cesare, via Otta­
v i n o , piazza dei Risorgimento, via S 

C- Induno. via Mormorata, Porta S. Pao­
lo^ piazzale Osliense. 

Verrà applicata la tariffa delle linee 
tramviarie radiali, con I supplementi in 
oso. 

Il Sindaco e la giunta 
ricevuti da De Nicola 

Ieri alle 17,30 il sindaco di Roma, 
Filippo Doria Pamphi ly e Eli asses­
sori comunali sono stati ricevuti dal 
Capo Provvisorio dello Stato Enrico 
De Nicola a Palazzo Giustiniani. 

Il s indaco a nome anche della 
Giunta ha porto al Presidente della 
Repubblica Italiana i l saiuto della 
cittadinanza romana. 

Conversazioni del giovedì 
Tutti X compagni attivisti del le con­

versazioni del giovedì debbono tro­
varsi lunedi alle ore 18.30 In Fede­
razione. 

ha dovuto giungere allo sciopero 
La situazione particolare di Roma 

In cui il vero complesso alberghiero 
trovasi requisito dalle Fonte Armate 
Alleate e dall'UNRRA ha fatto si che 
questa città per non creare difficoltà 
d'ordine politico, sia rimasta momen­
taneamente estranea allo scolperò. 

Il Sindacato tiene a precisare e a 
rendere edotte le Autorità Gover­
native e la pubblica opinione clic 1 
Involatori alberga mensa ed affini di 
Roma si dichiarano in tutto e per 
tutto solidali con i loro compagni di 
lavoro di tutta Italia e ;I perdurare 
dell'asociale Incomprensione da par­
te dei dirigenti. l'Atsociazione Ita­
liana Albergatori e la Federazione 
Italiana Pubblici esercizi , avrà per 
conseguenza l'astensione dal lavoro 
anche fn Roma, e che tutte l e re­
sponsabilità di qualsiasi natura che 
potranno derivarne sono esclusiva­
mente dovute alla caparbietà dimo­
strata da parte delle predette Asso­
ciazioni padronali. 

Domain, alla Camera del Lavoro. 
si t c n a una assemblea della catego­
ria. per prendere le decisioni del 
caso. 

Lettera aperta 
al ministro Gonella 

< Il ministro Moli se ne è andato dal 
Dicastero dell'Istruzione senza rispondere 
— contrariamente all'impegno esplicita­
mente preso — all'esposto presentatogli, 
per via legale, da un numeroso grup­
po -di Insegnanti primari provvisori lesi 
nel loro sacrosanti diritti dalle ingiu­
stizia e dagli arbitri commessi dal ti 
gnor Provveditore agU Studi di Roma. 

Queslo silanzio non è stato certo in 
dice di correttezza e di educazione de­
mocratica. Comprendiamo perfettamente 
l'imbarazzo del Ministro uscente, posto 
dinanzi alla alternativa di accogliere le 
rivendicazioni degli insegnanti defraudati 
dal prof. Fortunato, guardando al di 
sopra ed al di là della cordiale ami 
citia con cui era a questi legato, o con­
sacrare ufficialmente gli inqualificabili 
ed Innumeri arbitri consumati dal Prov 
veditore stesso, collocandosi sul medesi 
mo piano morale del dipendente incri­
minato. Un simile atteggiamento non ri­
solve però la controversia, e gli inse 
guanti defraudati rivolgono il Joro ap 
pello a lei. signor Ministro, perchè vo­
glia, senza indugio, prendere in esame 
una situazione che è semplicemente scan 
dalosa. 

Compiono qnesfo nuovo passo, decisi a 
non lasciare nulla di inteutato per nna 
ulteriore [azione, perchè sono profonda­
mente persuasi della loro buona causa 
e perchè esigono una esemplare sanzio­
ne nei riguardi dei funzionari responsa 
bili. 

A lei, signor Ministro, il compito di 
Iniziare l'opera che l'attende con un atto 
di «evera giustizia >. 

A. RI 

A l b e r t o G i a n n i n i a m n i s t i a t o 
Il capo dell'ufficio del Pubblico Mini­

stero presso la Sezione Speciale della 
Corte d'Assise ha chiesto il prosciogli­
mento, pure per amnistia, di Alberto 
Giannini conlrti il quale" era'stata elevata 
I'accu«a di appartenenza all'OVRA. 

GLI SCHELETRI DELLA BORGATA TUFELL0 

La cassa fu sotterrata nel 1941 
da alcuni militi della " contraerea Vl 

Le rivelazioni di una vecchietta - Un mi­
sterioso ossario nelle viscere della terra 

Il mistero degli scheletri rinvenuti l'al­
tro giorno alla borgata Tufello sembre­
rebbe ormai chiarito. I e deposizioni di 
nna vecchietta, raccolte dal maresciallo 
di P. S. Frmini ili M. Sacro, permet­
tono di ricostruire i fatti in modo atten­
dibile. Pare dunque rhc nel 1941 «.ni 
luogo del macabro rinvenimento fo««e 
sistemato un pezzo di artizlirrin della 
milizia contraerea. Nello vernare un trin-
rcramento, i militi asrebbero «coperto 
d' impnmi'o una -raìa corro5 a elio «i 
addentrata nelle viscere della terra. Pro­
seguendo incuriosii lo «ca\o, gli artiglie­
ri sarebbero penetrati in un «otterraneo, 
nna specie di cantina appartenente a 
un edificio «comparso da tempo. Il sot­
terraneo, sempre secondo la versione del­
la vecchietta, sarebbe stato letteralmente 
cospar«o di os4a" umane. Preoccupati per 
le conseguenze della loro scoperta, per 
non avere seccature, i militi avrebbero al­
lora pensato di nascondere i macabri re­
sti umani, riempiendone ca«e di legno 
che avrebbero poi sotterrato nelle vi­
cinanze. 

Amme«o che la versione qui esposta 
corrisponda alla verità, reta da «co­

prire chi fotte il proprietario della ran 
tina e quale mistero nascondere l'indo­
lito o'^orio, A meno che la ca«sa sco 
pena non nasTiida un atroce delitto, ri­
masto fino ad oggi ignorato. 

Cunvuca/inni di Parlilo 
IASF.DI' 22 

Ortit Lido: Aw.-nhlea generale di sctient. 
ore 20 

Stxioif Mtcìo: Tatti i s'.jretin imciinistra-
tiTi di celiala: ore 18 in Sezione. 

Stiioae Mirtini: Assrnblra dei Cernitali di 
cflieta: ore 19.30 in Sezione. 

Gli incaricati yiovaaili il n i n i t li Partilo 
IOBO canToeati par ma rinnioat malta inpor­
tante par Iucdi 22 alla ora 18 ia Friirtiiaaa. 

MARTEDÌ' Ti 

Statali: Il Comitato inurrellshrr: nr« 17 
n»Ila Ktn*i ieì Ministero Mìe Finanze (ria 
XX Settembre». 

MERCOLEDÌ' 21 
I prafassari medi disunisti: ore 1S alla Se-

i\<i\f Olonni fm To:r.a"lIi 116). 

ARTE E SPETTACOLI 

//, 

Concerte Previloli 
a Massenzio 

^L'àtoes^Mte programn» rie il • . Prerìtali 
dirigerà Insedi a Masseaaio («re 20.45) ti 
apre eoa la 1. Siafoni* di Brakms. Sejviraaaa 
la Soiie dell» Tarando! di Bastai, l'ai lotte 
svi Ifoate Calva di Unssoroski e la Srafeai» 
da. t 1 Tespn tiriltzai • di Tfrdi. Pasti di 
1. settore ( inerit i) L. 90. di tenacia set­
tore L. 50. 

Romanzo a passo di danza,, 
Una di t^ei Ilm ck« Ma si riesca a em-

preadtra perca* sili» stati predetti ai per 
cai, ««rado eltrecki bratti uc i e privi A «ról-
siasii attriti»!* di uteri roamereiale. Dallo 
vlidisrilio iniziali ti appreado ria 11 seggetta 
è dovuto, eoa fi ss coire, a Cesare JUvittiii 
e Strae e la regìa ad ta certa Giurarle Cap­
pelli BOI ates'no ideatlicito. 

• l e » 

TEATRI 
' AD1UI0: ori 18: * Ieri, oggi, fauai > esa 

Lett d'Albert > Fiifalla — B i Q U U DI UU-
ICfZW: ItffcTi «r« 2C.Ì5: vcscerte finite & 
Previlali — ELISEO: «re 18: • L'wan del pia-
ere > di Gtnldi a Stutner. ET tiara recita — 
QUlinrO: riposo. Martedì are 21 (UT): . sta­
io* Leseait • di Pardai — TOMI DI CilA-
Cil la: ere 21: replica di « Asina Ckeaier » 
dirrtts da Olivier* de Faaritiis. Lsseiì • aar-
tedi riposo. 

VARIETÀ' 
ALIAJOIA: coup. Danti Maggio: siilo t<ku-

svt: Sotto dee bandure — AIUTA COSMO: art 
18,30 • 21.SO. rornp. VararriBi: Cercasi feli­
n a — AlEffA WAHCUrS - Z A U ' » : Ortlestn 
diavoli del ritsio. latte le sere — COLIE 
OPPIO: ore 19.45. anovo pregna»* era Fa-
bri ti. Rabagliati, Navi ere. Addio dell* coav 
ragnia (Freni popolaritsini) — TJAICH6 
VTlLAiTAHCA (vis della Tito 31): Tatti 1 gior­
ni ii'.'.i 21 v\ Dancing eoa varietà — 61AI 
CAFFI' C0KCEKT0 6. lERAlDO (Gallerìa Co­
lonna): dille 17 alle 24 Orchestra Tatto eoa 
il noto cantiate Renato Fabl — JOiUltLLI: 
varietà: sai lo scherno: Salndos aaigos — 
MARMITI: dille ora *6 fomp. riviste: COSMI 

canta bipoli; sai Io scherBo: Li porti bel­
l'infinito — MILO DAIZX: Trattenimenti pia­
tisti (giovedì sabato, coiseairi) — PlUfCTPE: 
camp. De Vi» e I la : fiiinai allegrìa — BEA­
LE: eoap. riv. Lisa G-nnari: scilo sebenso: 
Il cavaliere audiettta — TEAT10 DELL'ISO­
LA: ora 18: varietà — VALILE: riposo. 

CINEMA 
Acaaaria: Il lesero segreto di Tirua — Al­

ti tri: TI poste eeU'unors —/AaiasàsUri: La 
dosa* dal giorno — Appis: Se ai vasi sposiai 
— Arsa* Axurra: L'eoa» ia grigia — Ara­
la it i nari: fa colpo di pistola — Ars­
asi fi tara: La grandi Caterina — I n a i La 
Parlala: ara 30.45: Il diavool al converte 
— Ama Prati: I Intieri iti Bas i l i — I m i 
Tarato: Satto dna hudiera • dot, — Arasa 
Esedra Macerai: I foniti c*el aura — Astri: 
Calmai d'erti — Attialtti: Il principe Abita 
— Astrata: Li issai del giorno — Amala: 
La via dell'era e eoe. — Ausila: Miri* Ulta 
a doe. — leraial: ShVa auejtra, • ite. — 
leauaecaa: Seapra aal aio ewre — Capra-
alea: La deca* • la spettro era P. Godiard 
— CasrasMetta: ripeso — Castralo: Macao. 
materia dei gioca — Cali fi l i t u i : Coma era 
evds II s ia valla — Calia: Ailxoeafljgatetr: 
— Caiani: Il aegae i l Zerre — Celiasse: 
Lea* Boova — Cam: I renati del aire — 
Cristalli: il aceperto • ioc — Dalli Fillio : 
I Iiaderi del Beagala — agile Pmiacie: • Il 
svia di MaateexsaHo • • cartoli esimiti — 
Dilla T a n n i : Le fucilile delle follia — 
Dalli Tittarit: Si riparla dell'poai eaVrs — 
Derii: Resarresioai — Elea: GralUno «V Me­
die! — Extalrier: Se al VBOÌ spossai — Fer­
isse: La, sposa scansarsi — Fleaiiie: Asine 
tal Bara — Fallii: Iaeaitn a Parigi a doe. 
— Ball ori •: Renane i sassi di dura — 
Sfalla Cesare: Macai, l'iafevsa del gioca — 
Blarii: risate — b i n a : Camaaa d'eroi 
— tassrialo: Li itasi • la epettre — Iris: 
Lettera i l setteteseato — Italia: 11 sestiero 
selli gloria — U Falci: Il Burchio salii 
cerna — Martine: Sotto dee Basilari • ioc. 
— Musili: Masiea per signora — Maienit-
elae: sala A: Si riparla dell'ione entra; sa­
la B: Paradiso proibito — V e a a t m : Sin 
Sala Bia — s'aera: Moraglie e doe. — Mt-
acalcli: I Igli ieì deserto — Olinpia: I tgli 
i d deserto — Orla: Raccosto i'iaors e ioc 

— Ottiriata: Mondo <-he aorge — Palati*: Al­
veolare al Marocco, die. - Paltitriaa: Il colon­
nello Clit>ert — Pliattarie: La casa d»l aal-
t«e e Giro d'Italia — Politeama Margherita: 
>ilnjns is:gos e doc. - Per ioli: Li porti proi­
bita e Hoc. — Qsiriaale: Ladr Eva — Qiiri-
attta: Sbov harìa*ss (varietà) c<a Eddie Cictor. 
ore 17.30. 19.30. 21.30 — Brjiia: Fummo 
alla frontiera e ioc. laeoa — Bei: Il aarcàie 
salii cane — Rialto: Il pie bel sogno e doc, 
—^Rivali: L'ombri del dohbie e doe. — Beta: 
Ca nonii che terge — Sala Daberte: La nia 
via '— Salaria: Cirsea — Salane: 5.O.S. ap­
parecchio 101 — Saloao Margherita: I Bjli iti 
deserte — Sartia: Seapre sei aio entra — 
Sacrai di: Bigini Indiavolati e doe. — Spia-
tire: Sili «estr i e doe. — Stserciaeai: 11 
diiTtlo si caviTte — Triiaas: La vita rio-
Biscia — Trieste: I crociati — Tucele: Si 
ai vici sposisi — TtItane: Il tesoro segreta 
di Tarsia — IJT Aprile: Raccolto fasore. 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 2a),M Riunione di 

Corse di levrieri a parziale beneficavi 
dekl* ' C.R.I. 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 
A u m e n t o d e l l e Indenni tà p e r e s a m i 

Il Sindacato Naz. Scuola Media 
comunica che è in corso un prov­
vedimento che aumenta le inden­
nità e le propine per gli esami di 
maturità e di abilitazione i d isti­
tuisce le indennità per ali altri t i­
pi di esame. 

Pertanto il pagamento predispo­
sto dal provveditore di Roma sulla 
base defila vecchia tariffa deve in­
tendersi come un acconto salvo con­
guaglio dopo la pubblicazione del 
provvedimento, 

U n a r i ch ies ta di maresc ia l l i di P . 8 . 
Con recente provvedimento 11 Mi . 

nlstero dell'Interno ha disposto, con 
decorrenza dal 31 corrente, il col­
locamento a riposo esclusivamente 
del marescialli di P . S. in atto trat­
tenuti o richiamati in servizio, su­
periore al 60. anno di età. 

Se 11 provvedimento è stato preso 
perchè al ritiene, In linea di prln-
clpio che 60 anni di età portino ad 
uno scarso rendimento, non si com­
prende perchè tale valutazione non 
6 estesa al brigadieri, v ice briga­
dieri ed appuntati. 

Comunque i colpiti chiedono sem­
plicemente lo spostamento del l i ­
mite di età a 65 anni o, quanto 
meno, finché le pensioni non s s -
ranno adeguate al costo della vita. 

D e v e e s sere pagata la g iornata 
d e l l ' U g i u g n o ? 

Ci ai chiede da più parti se la 
Giornata dcll ' l i giugno I9*>, data 
di celebrazione della Repubblica, 
d e v i venir pagata. 

Rispondiamo di si. Il decreto le­
gislativo che lo stabilisce fu pub­
blicato sul n. 134 della Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica, in dati i'O 
giugno 1946. 

Riunioni sindacali 
La Commilitoni Csicalìva dilla Canori dsl 

Lituo In sede, piatii inquilino 1. nercolC'Ii 
t i alle ore lfì.30. 

I dipendenti da ipidiiioniiri oggi alle ore 9.SO 
illa C.d.L. 

I limatori dilla ditti - Prina • ojcl a!!* 
ore 10 alla Camera del Lavoro. 

Oli opini initilltliri impianti riicaldiainto 
t sanitari lunedì 22 alle ore 17.30 alla l'i 
neri del Latore. 

l * » * ^ ^ ^ » ^ ^ ^ V » ^ r V * * t * » ^ » ^ ¥ 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 par. - Neretto tarlila vlopp. 

Questi avvisi si ricevono presso t 
concessionari" esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBUCIT/ 
IN ITOIIA ( S . P . L } 

Via del Parlamento n. I. - Tilefnix 
11-372 e «4-964 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 71, 78: tri 
46-354 (ang. via F. Crispi), ore 1.31-r 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. z 
tei. (83-564 . Largo Chigi) • • Agenr 
Bonaventa • Via Tornaceli) M7. ir' 
(4-157 e (4-609 ore 8,30-13 e 11-11 
Via della Mercede 54-A ((listelli. 
Onarlno) «-13, 15,31-17 . Via Marc 
Minghettl 18. tei. (7-174. 

11 Lezioni . Col legi L. 10 

ISTITUTI MESCHINI iniiiino nuovi corsi Sten.-
griRi Nazionale. Dattilografia. Contabiliti, Lin­
gue estere. SS. Apostoli 48. Boexio 2, Piate «• 

ASSOCIAZIONE 
DKI GIOVANI ' 
k A M I C I D E L ^ 

L I B R O 

-/fa tà&io-itti meJtxt 
•àem/i6'ce> fiet acy(urtate 

JLEBRI PER LE VOSTRE VAGAAiH 
(ON MCA SPESA. 

Chiedere programma all'Orga­
nizzazione P/uitorìoleTipognfa 
K) ET.) fra MontccitorioUàRona 

E* una vendita a rate con 
ampia scelta nel catalogo 
O. E. T. per la gioventù. 

il mal di denti 
sparisce d'incanto 
con due compresse di Vera-
moti, il quale esercita una 
azione potente sui nervi 
della regione dentaria. 

'Vj&iamcti, 
l'antidolorifico c h e n o n 

disturba i l cuore 

Soci*** I M U M 
PrAtJftttl Sctiftriafl - Miton# 

• A a. r. wx osi ta e-w;. 

SOHDARlETANAZIOSiLF ICTXLLIAo.MlllONl 
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i entra dalla porta 
Racconto al rraneeseo JoTlne 

Erano arrivati alla casermetta ab­
bandonata, come per caso. Cammi­
nando sempre diritto, durante la not­
te, avevano tagliato la città al buio e 
avevano raggiunto la campagna dal 
lato opposto e non volevano farlo. 
Il vecchio che li aveva guidati nella 
fuga temeva le vie campestri; voleva 
il bosco delle case e mescolarsi al­
l'altra gente. « In citta siamo aghi nel­
la paglia, per trovarci devono dare 
fuoco al mucchio >, aveva detto per 
rincuorare il branchetto che lo segui­
va tenendosi costa a costa, mischiando 
i fiati e la paura. 

Poco prima di trovare il ricovero, 
il cielo si era chiuso e l'acquata di no­
vembre, piegata dal vento, li aveva 
sferzati alle spalle come per incitarli 
al cammino. 

La casermetta era bianca di calci­
na col buco nera della porta spalan­
cata; vi entrarono accavallandosi, con 
l'estremo furore della stanchezza e 
della fame. Appena dentro « persero 
nel buio e i ragazzi, muti fino allo­
ra, incominciarono a singhiozzare. 
Una vecchia affranta si batteva le gi­
nocchia e mugolava un incomprensibi­
le lamento; forse diceva, cantando, 
della sua prossima morte. 

Il vecchio accese un fiammifero che 
rivelò confusamente, per un attimo, 
le pareti nude, sforacchiate e un gro­
viglio di rottami e di stracci sparsi 
sul pavimento. Un ragazzo disse: 
f Ho trovato della paglia ». « Portala 
Carluccio » gli rispose il vecchio. 

Il ragazzo venne avanti, a tentoni, 
e mise un manipolo di paglia sul pa­
vimento. Il vecchio l'accese e tutti fe­
cero circolo intorno alla fiamma. I 
ragazzi approfittando della provviso­
ria luce razzolarono per terra, rapi­
damente, negli angoli e trovarono al­
tra paglia, stecchi, una cassa di abe­
te sfondata. Ammucchiarono tutto da­
vanti all'improvviso focolare e pre­
sero ad alimentarlo ridendo. 

La vecchia aveva smesso di mugo­
lare e s'era alzata dall'angolo dove si 
era accasciata, entrando, e tentava di 
farsi strada fino alla fiamma. Trema­
va di freddo e si sentiva abbandona­
ta e morente. 

« Voglio mangiare anch'io » disse. 
« Mi sta usscendo l'anima ». Nessuno 
mostrò di accorgersi della sua presen-
7a e la vecchia riprese a fiottare la-
menciamente. Poi a un tratto disse: 

« Le finestre sono aperte, adesso ve­
dono il fuoco e ci sparano ». 

< Ci sparano » riprese una voce 
tremante « spegnete il fuoco ». Fecero 
intorno alla fiamma curvandosi, una 
cappa, per impedirle di rilevare alla 
terribile aria esterna la loro presenza. 

Carluccio sgattaiolò tra le gambe 
degli adulti raggiunse la porta e cor­
se fuori. 

Rientrando disse: « Aveva ragione 
mammuccia, la casa pareva incendia­
ta. Ma ita per fare giorno », aggiun­
te pacatamente. 

Tutti sì accorsero cht la ombre tre­
mavano; le- pareti crebbero assorben­
do il buio * raggiunsero fl'pavimento. 

I contadini seguirono il lento cam-
tiino della luce sull'impiantito e vi­
dero cinghia e brandelli, qualche el-
f e t t o dei pagliericci sventrati, stracci 

montura azzurra. aC'erano solda-
» disse una donna giovane rima-

Mndo immobile con la mani sul ven­
tre gravido. Aveva il sano gonfio di 
latte • la giovane faccia placida spor­
ca di fango e di sudore. 

La vecchia la ti avvicinò arrancan­
do a le mise la mano attorta nelle fu­
ni delle vene, sul ventre e le disse: 

« Presto cambia la luna ». 
La donna si guardò intorno come se 

Creasse un giaciglio per accosciarsi. 
i altre donne si erano mese in no ­

vo a accatastavano gli elmi in un an­
golo; una aveva avvolto degli stracci 
sulla punta di un'asta e spazzava ti 
pavimento. Gli uomini le guardavano 
taciturni. Il vecchio si fece sull'uscio 
con circospezione e guardò il cielo or­
mai chiaro e in basso l'immensa citta 
annegata nella nebbia mattutina. 

Intorno, dopo una radura appena 
velata di erba con larghe chiazze di 
fango • scheletri di costruzioni rima­
tte a mezzo, con le impalcature 
smembrate, fradice dì muffa inco­
minciava una zona di casette fragili 
dalle pareti giallastre contornate da 
miseri lembi di giardino con le infer­
riate divelte. Le case sembravano di­
sabitate; tutta la città pareva, nella 
aebbia del mattino autunnale, destar­
si, nemica di quella disperata luce. 
Carluccio aveva preso per mano Ma­
netta e l'aveva portata fuori. Aveva 
la giacca abbottonata fino alla gola. 

« Guarda », le disse, • trasse di sot­
to alla giacca una baionetta. 

«Che cos'è?». Domandò la bam­
bina. Carluccio snudò l'arma. Manet­
ta ebbe un brivido e si guardò intor-
M spaurita. 

« Che ci fai? ». 
«Poi vedi». Disse 11 ragazzo rin­

foderando l'arma e ricacciandosela tra 
petto • giacca. 

« Chissà se c'è gente in quelle ca­
ia », aggiunse dopo un attimo, e Tut­
to chiuso. Devono escere scappati 
totti » . 

« Andiamo a vedere » fece Carluc-
aio e preee per mano la compagna. 
La bambina aveva paura e lo seguiva 
riottosa. Ogni tanto si fermava da­
vanti a una pozzanghera esitando e 
il compagno era costretto a darle une 
strattone per aiutarla a fare il pic­
colo salto. Lei rìdeva contenta e ti 
liberava con un gesto deciso della 
manina, della zazzera arsiccia che le 
spioveva sugli occhi dsVu testa sca­
rti f fata. 

La bambina era sonile e patita, ma 
aveva occhi pallidi pieni di astuta al­
legrìa. Il compagno era atticciato e 
grave e parlava con voce adulta. Rag­
giunsero le prime casette e costeggia­
rono un ono difeso da una rete me­
tallica slabbrata e da cumoli di spine. 
Si fermarono e si posero in ascolto. 
Udirono un chioccolare tenuissimo di 
polli. 

« CI sono le galline! ». Disse la 
bambina e fece un saltello giubilante. 

Il ragazzo le impose di tacere ag­
grottando le ciglia, poi si avvicinò 
alla siepe trasse la baionetta e aprì 
una finestrella nelle spine. Guardò 
nell'interno. 

Disse: < Stasera veniamo a pren­
dere le uova ». 

Quando tornarono alla casermetta 
adirono delle voci che altercavano. Al 

centro della stanza ardeva il fuoco 
fumoso sotto un bidone di latta. 

Tra il fumo ti vedevano confusa­
mente i corpi di quelli che gesticola 
vano. 

Si erano divisi in due gruppi; uno 
nel fondo, uno nella parete di de 
stra; le donne con le mani alla cin­
tola si rimandavano ingiurie veleno 
se ricordando antiche liti del loro 
villaggio e le colpe del padri. 

La vecchia'che attendeva la mor­
te, stesa sul suo giaciglio, persuasa di 
non poter dominare con il sub scarso 
fiato il furore delle donne che erano 
all'altro capo della stanza, veniva sug-

erendo le sue ingiurie a quelle che 
: stavano vicino. Gli uomini erano 

quattro; tutti vecchi e sentivano quel­
l'ira battagliera delle donne come vo­
ci di morti antichi rinati per prodigio 
nella memoria. Quando i due ragazzi 
entrarono, la madre della bambina 
abbrancò ferocemente la figlia e pre­
se a picchiarla gridando: e Sempre, 
con lui. Non devi andare sempre con 
lui. Ti porta ai mali passi ». 

La bambina incominciò a piange­
re ad altissima voce e tutti tacquero 
ascoltando quel pianto. 

La donna gravida disse lentamente: 
« Il fuoco è di tutti ». SÌ staccò dal 
suo angolo e si avvicinò alla fiam­
ma. Le altre la seguirono e rifecero 
circolo intorno alla fiamma. La bam­
bina adesso rideva e si pettinava la 
zazzera bionda con le dita sudice. 

La vecchia privata della vista del 
fuoco tentò invano di rianimare la 
lite e si rimise a gemere • dolorosa­
mente. 

€ Zitta, mammuccia tra poco ti 
diamo il pancotto».. 

Il pancotto fatto con gli ultimi toz­
zi non li aveva saziati; ora tacevano 
pensando alla fame e alla paura per 
la prossima notte. Nessuno pensava 
ad uscire; ancora durava nei loro 
occhi l'eco degli spari e delle urla 
dei soldati che li avevano braccati 
come lupi. 

I ragazzi invece uscivano e rien­
travano continuamente; andavano e-
splorando quel lembo di terra squal­
lida intorno al rifugio. Sul tardi si 
spinsero nelle straducce tra le case 
che erano tutta una pozzanghera^ di 
fanghiglia grigia. Erano seminudi e 
scalzi; il ragazzo si passava, ogni tan­
to, la manica sul naso per asciugarne 
l'umore e andava guardando le mi­
sere case; ce n'era qualcuna semiaper­
ta e s'intravedevano gli interni mi­
seri. Incontrarono qualche operaio e 
altri ragazzi laceri ma non osavano 
chiedere nulla; quando vedevano gen­
te si accostavano ai muri in un modo 
forastico, come se si preparassero a 
difendersi. Non parlavano, si guar­
davano ogni tanto negli occhi e sen­
tivano scorrere il discorso interno nel­
lo stesso alveo. 

Quando caddero le prime ombre sì 
ritrovarono dietro la fratta dove al 
mattino avevano visto le galline. A-
icoltarono, nel silenzio morto della 
sera, lo starnazzare assonnato dell'in­
visibile pollaio. Carluccio trasse la sua 
arma e allargò la buca fatta al mat­
tino. 

— Tu rimani fuori disse alla com­
pagna e vedi se viene qualcuno. 

Lei chinò il capo senza rispondere. 
ma le tremava l'anima. Vide il suo 
compagno introdursi nel varco e spa­
rire. 

Dopo qualche istante il ragazzo si 
riaffacciò alla fratta infangato fino 
agli occhi e uscì dal buco ferendosi 
alle spine. 

— Corri — disse — « mi hanno 
visto ». Prese la compagna per mano 
e si allontanò a precipizio. Jn ope­
raio svoltò l'angolo e si mise alle loro 
calcagna. Il ragazzo saltava agilmen­
te le pozzanghere inciampava nei 
mucchi di calcinacci sempre trasci­
nandosi dietro la compagna che lo se­
guiva ansimando. Tentò di far per­
dere le sue racce imboccando un vi­
colo sulla destra ma si accorse dal 
buio denso del fondo che era senza 
uscita; tornò indietro e riprese a cor-

Gli altri ti voltarono appena i 
guardare l'uscio con i loro occhi tran 
chi e videro l'operaio che si era fer­
mato per caso accanto al pagliericcio. 

La vecchia gli afferrò un braccio: 
— Eh — disse — non hanno fatto 
niente; nessuno ha fano niente. Siamo 
solo scappati perchè non volevamo 
andare dove dicevano'loro. Vogliamo 
tornare alle nostre case, noi. Ci vo­
lete condannare? Condannateci, ma 
non abbiamo fano niente. 

L'operaio pareva non ascoltasse il 
lamentoso ciangottare della vecchia; la 
lasciò finire, poi disse: « Buona sera ». 
E si accorse che tutti gli occhi grava­
vano tristemente nei suoi. 

Disse ancora: — Voi quando siete 
arrivati? Ieri? Io dico: non può es­
sere stato sempre lui se siete arrivati 
ieri. — Parlava a stento, per l'affanno 
della corsa. I ragazzi erano usciti dal 
loro angolo e si erano timidamente 
avvicinati al gruppo. L'operaio li 
guardò un attimo e poi disse borbot­
tando, tra i denti: « Voi fate un buco 
nella fratta e cosi vengono i ladri. 
Domani venite alla porta, potete en­
trare. Che bisogno c'è di fare un buco 
nella fratta? ». 

F R A N C E S C O J O V 1 N E 

ptoemeo C U C I I LDRCB 
poeta del popolo spagnolo 

Il JJ luglio ipj i fascisti di Fran­
co fucilarono il poeta Federico Gar­
da Lorca. Cominciarono col dare la 
colpa ai trotti»; poi, quando la fac­
cenda non potè più essere salvata 
creando confusione, finirono con 
l'ammettere che c'era stato «KM er­
rore ». Da poco era cominciata la 
guerra civile. 

Ora Federico Garda Lorca pesa 
in quel grande debito che il popolo 
tpagnolo fard scontare alla dittatura 
e alla violenza, e peserebbe allo 
stesso modo se realmente si fosse trat­
tato di un errore — come dicono. 
Peserebbe ad ogni modo: perchè Gar­
da Lorca era un'immatine viva e 

semplice di un modo di essere, di 
quel modo che i proprio l'opposto 
dell'odio, dell'oppressione e del'in-
ganno. Era un uomo piccolo t bruno, 
vestiva tempri una tuta, era nato dal 
popolo e la sua poesia si ricordava, 
senza bisogno di nessuna estetica, 
delle naturali cadenze del suo paese. 
Aveva trentasette anni, quando lo uc­
cisero. 

Oggi cadono esattamente dieci an­
ni. Nella terra dove i migliori figli 
di tutti i paesi del mondo corsero 
per difendere la libertà e la democra­
zia aggredite dal fascismo, il popolo, 
il popolo vivo e vero, canta ancora 
le canzoni di Garda Lorca. In esse 
ritrova gli accenti più profondi del­
le tue aspirazioni, della tua natura, 
quegli accenti, che le violenze della 
« falange > hanno deformato o ri-

Romania della luna, luna 
La luna andò alla.fucina 
con la sua coda di nardi. 
Il bimbo la guarda, guarda 
il bimbo la sta guardando. 

Dentro il vento turbato 
muove la luna le braccia 
e indica lubrica e pura 
i seni duri di stagno. 

- Fuggi luna, luna, luna. 
Se venissero i gitani 
del tuo cuore ne farebbero 
e collane e anelli bianchi. 
- Bambino, lascia cha danzi. 
Se capitano i gitani 
ti troveranno sull'incudine 
con gli occhietti serrati. cacciato nel fondo dei cuori. 

Perciò il nome di Federico Gar-\ - Fuggi luna, luna, luna. 
eia Lorca corre ancora sulla bocca di\ Ecco, sento già i caval l i . 
tutti, e pronunciarlo ha il sapore del-\ - B imbo, via, non calpestarmi 
la cospirazione. . _ J il chiarore inamidato. 

H cavaliere s'avvicinava 
battendo il tamburo del piano. 
Dentro la fucina il bimbo 
sta con gli occhi serrati. 

Per l'uliveto venivano, 
bronzo e sogno, i gitani 
le loro teste erette 
e le palpebre accostate. 

E che canto fa il gufo, 
Ahi, come canta sul ramo. 
Va per il cielo la luna 
con un bambino per mano. 

Nella fucina i gitani 
danno gridi nel pianto. 
L'aria la vela, vela. 
L'aria la sta velando. 

F. G A R C I A L O R C A 

(traduzioni di Mario Socrate) 
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Un libro: 

r idi lo AMORE 
di -Glisa yjfago \ 
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}fn mefatfo che pesa 
metto del doppio dell acqua 

,JSZV^m*£r$ti% SPLENDORI E DECADENZA DEL MAGNESIO • PASSATO IL SUO MOMENTO" 
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%SS*Ji £JS3£%£JL'1l DI GRANDEZZA, IL METALLO VIENE ORA IMPIEGATO PER IL BATTIUOVA E PER 
^W&SSt&£é^rS£ I CAMPANACCI DA MUCCA E PER ANELLI DEI NASI FEMMINILI DI BALI-BALI' 
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e che soltanto dopo la seconda me­
tà del secolo scorso cominciò ad 
apparire sui mercati come metallo 
industriale; cosi per il magnesio, 
che costituisce circa il 2,2 •/• della 
crosta terrestre e che nasconde la 
sua natura metallica in combinazio­
ni con altri elementi' o che si trova 
disciolto in acque sorgine e salse, 
sotto jorma di sali solubili. 

Il fratello minore 

dell'alluminio 
Questo nostro secolo, accanto ai 

rapido evolversi dell'industria del­
l'alluminio (quasi due milioni di 
tonnellate nel 1943!) si può aire che 
ha visto sorgere quella del magne­
sio, che del primo è" una specie di 
fratello minore e che l'accompagna 
in una estesa serie di leghe cosid­
dette leggere. Sono proprio queste 
leghe una delle maggiori conquiste 
della moderna metallurgia, quelle 
che hanno facilitato il compito ai 
costruttori aeronautici, alleggerendo 
carcasse e motori a profitto della 
potenza di carico e della velocità. 

Il primo magnesio allo stato puro 
sorti dalle mani di Bussy, nel 1829. 
Una ventina d'anni dopo si comin-
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clava a produrlo per scopi pirotec­
nici, s/ruttandosi la sua violenta 
reattività con l'ossigeno (il lampo 
al magnesio dei fotografi). L'inizio 
della vera industria del magnesio 
coincide con la creazione delle le­
ghe leggere, immesse sul mercato 
nel 1909, quando i primi aviatori 
stupivano il mondo con voli della 
durata di pochi minuti. Queste le­
ghe furono dette Elektron, nome 
che vive tuttora. Le loro applica­
zioni erano perà- ancora scarse, e 
solo con la prima guerra mondiale 
la /abbricazione del magnesio ebbe 
un impulso, soprattutto negli Stati 
Uniti ed in Germania. Venne poi 
una crisi anche in questa industria, 
ma con la seconda grande guerra la 
produzione mondiale sali a dieci 
volte quella del 1939, raggiungendo 
un massimo di 269.000 tonnellate 
nel 1943. Gli Stati Uniti svolsero 
un programma veramente enorme, 
aumentando il numero delle fabbri­
che, alcune delle quali furono co­
struite dal Governo. Dalle 6000 ton­
nellate prodotte nel 1939 si salì a 
173.000 nel 1943. In Inghilterra la 
produzione raggiungeva le 33.000 
tonn., in Germania 31.750 (1941), in 

Francia 2.400 (1940). Ma già nel 
1944 cominciava a delincarsi un de­
clino nella fabbricazione, e nel pri­
mo semestre di quell'agno, quando 
ancora la guerra era in pieno svi­
luppo, negli Stati Uniti venivano 
chiuse varie fabbriche e venivano 
licenziati 26.000 dipendenti, sui 50 
mila occupati in quella industria. 

Concorrenza 

fra mare e montagna 
I metodi adottati per costruire il 

metallo lucente e leggero, che pesa 
meno del doppio dell'acqua, a pari­
tà di volume, sono numerosi. Gros­
solanamente li possiamo distingue­
re in metodi elettrolitici, i quali 
impiegano come materia prima il 
cloruro di magnesio, e metodi elct-
trotermici, nei quali si riduce in 
forno elettrico un composto di ma­
gnesio, ad esempio la dolomite, ròc­
cia costituente di intere catene di 
montagne, mediante una sostanza 
riducente (silicio, carbone ecc.) 
Anche l'Italia possiede un processo 
elettrotermico originale, applicato 
in una fabbrica di Bolzano, frutto 

degli studi del dottor Luigi Amati. 
Un altro impianto in Piemonte, 
fornitoci dalla LG. Farbenindustrie, 
funzionò poco e male, lasciando il 
sospetto di voluta sperimentazione 
germanica a spese del cliente ita­
liano. 

Jl metodo più dijjuso all'estero è 
quello elettrolitico, che fu il primo 
in ordine di tempo ad essere indu­
strializzato e che ritrae la materia 
prima di solito da depositi naturali. 
come i sali di Stassfurt. Oggi si è 
pensato di utilizzare anche un de­
posito illimitato di sali di magnesio: 
l'acqua marina. In essa il magnesio 
è contenuto specialmente sotto for­
ma di cloruro (10,88 »/•) e di solfato 
(4,74*1»). Per estrarre il metallo bi­
sogna separare da quest'acqua il 
cloruro di magnesio, il che richiede 
varie operazioni: precipitazione, se­
parazione, lavaggio, clorurazione. 
Tutto pare semplice e può compen­
diarsi in poche formule chimiche, 
ma le difficoltà che s'incontrarono 
per rendere industriale questo pro­
cesso furono molte. Oggi in Ameri­
ca ed in Inghilterra sono sorte an­
che grandi fabbriche di magnesio 

" Queste 
sulla 

sono le mie impressioni 
dei film sovietici*,, 

rere. 
Raggiunsero la casermetta trafelati 

e andarono a nascondersi in un an­
golo buio. I contadini che guardavano 
assorti il fuocherello non capirono la 
ragione della fuga dei ragazzi. La 
vecchia che aveva udito il calpestio 
dei passi balzò a sedere e disse: < Le 
guardie >. 
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71 Presidente Trurnan nel momento 
in cui la radio annunciavo che la bo­
tola del bombardiere americano si 
tra aperta e il «grosso baule rossa­
stro» calava sull'atollo di Bikini, 

Non esistono fotografie dell'espres­
sione assunta dal Preridente quan­
do furono annunciati I primi modesti 
effetti delta bomba, 

Caro Alicalt, 
I* tua richitila d» scriverti le mie im-

preuioni tutla terie di 'film laoittici pre­
teritati alla Quirinttta in questi giorni mi 
pone tra Timbarazxo di parlar» di que­
sto argomento sulle colonne che vedono 
abitualmente la firma dal pia quotato co­
noscitore della cinematografia russa in 
Italia, Umberto Barbaro; e l'imbarazzo 
di lasciarli pensare che una qualunque 
sciocca € paura di compromettermi » mi 
abbia sconsiglialo di accettare il tuo in­
vito così cortese e così leale perchè nato 
da una discussione che et dwultoa e non 
da una piena, comune concordanza am­
mirativa. 

Preferisco superare II primo, certo del­
la Indulgenza di Umberto Barbaro che 
del resto gii mi conosce come il regi­
sta della < corata * a del * fritto >, sua 
ironica ed affettuose definizione (ben più 
azzeccata e' divertente di quella desola­
tamente banale e consumata di regista 
€ degli stivali »); e dunque certamente 
considererà con benevolenze il mio gros­
so ed Incolto modo dt esprimermi. 

Sorvolo t motivi dt ammirazione; e, 
primissime, le jntntuatittaslone dei tipi, 
le sinceriti delle feerie e le verità del 
vestiti (brutto trabocchetto, t vestiti; ri 
si eeece tempre alTultimo momento), le 
eendotte scenica eeemplermente vive e 
spontanee, tn sua parole rumanità cesi 
conerete èri personeggi de fer dimen­
ticare ettehe ed m tecntee ettentp ehe 
quelli tona ettari dt prtm'ordine e nem 
creetvre umane di tutti f giorni. Pregio 
questo ehe et rtscontre cesi net recente 
< Maestro » eeme mei pt& ehe ventenne 
e Ttne dt Sente Pietroburgo ». Tralasci» 
di ricordare le conferme, ehe queste 
pretetie*il henne fermile, dt tette le eaeo-
perte» 41 mentaggte ehe le ememete-
grefie menatele deve et reati (anche se 
pei ne he efftneU maglie Ttmplrgo). Re­
gistro evitante dt uemete Teleeatlsstmo 
livelle tecntee ed ti teme autenticamente 
tregue del doeememterU « Nelle Sabbie 
delTAete Centrale*, eempestttene peettee 
e drammatica — seconde me — e evidenti 
rifletei ed ammonimenti emessi ed e sim­
boli umtverselt; eeme non peeee tacere 
dette equistte. Urica tndegtne peieologlee 
che earatterine le massime perle de < Il 
ifeestre » tu cui i repporti tre dee 
amiche e quelli tra dee innemorttt eem-
b attuti dall'or foglio e dalT amore sono 
steli reti — dopo diecimila film che' ne 
hanno trattato — een une delicatezza ed 
une forte che nessune eveoe saputo mei 

E vengo subfto ette etaeroezicnt nega­
tive di uomo dette strada occidentale che 
vede un cinema russe per fi mondo e 
non soltanto per i russi, un cinema 
russo anche per lui, spettatore ti aliano: 
Intente perchè tene quelle ehe tu mi 
hai chieste (dimostrando ehe enche per 
voi le crttiea è, presupposta te buona fe­
de, une eccellente forme di colUbore-
zlone) e poi perchè il cinema russo nen 
he eerto bisogne di esegesi ammirative 

E le prime osservazione negative e 
proprie filetta: 

L'iaesorabik preMaia oVl tesa so­
dala. Osserveziene notorie e banale, le 
so; e pei provocatorie te fatte de me 
ehe ione TImpiccete e mi mette e pit­
tare dì etere ettentt elle eorda. Me ep-
punte per ovetto, perchè fette de TI* che 
de « Sole > a e Un giorno nelle vite > 
he sentite tempre ti teme toriata eeme 

Una lettera di Alessandro BlasetÙ 

une necessità, l'osservazione può avere un 
certo valore. Questa inconsueta settimana 
quirinettisla che ci avete offerto, così 
densa di valori umani, dt nobili propo­
siti sociali, di alle aspirazioni divulga­
tive e sopratulto di un così austero con­
cetto dettarle, mi he fatto vedere, con 
la chiara evidenza delle cose esemplari. 
quanto bisogna guardarsi dalla eccessiva 
purezza delle intenzioni anche nel caso. 
e me mei toccato stnore, che esse ven­
gano debitamente realizzate. 

Il teme è ranima di un film, gli è 
necessario come la tue stesse ragione d'es­
sere cosi come è necessario che il tuo 
racconto ti snodi ettraverto une tecnica 
moderne, vive ed efficace. Ma così come 
di une buona tecntee ef si deve eccor-
gere solo e proiezione ultimata, quando 
cessiamo di essere e speli al ori » e ci met­
tiamo e < studiare > il film da tecnici, il 
teme deve apparir ci. come une rivela­
zione fatte de noi stessi spettatori, alzan­
do fi godimento spettacolare del film ci 
costringe e ricordarlo e e parlarne. 

Guarda per esemplo le strepitose po­
tente di convinzione morale, ti travol­
gente disgusto ehe suscita netto spetta­
tore contro le brutale legge del « più 
forte », ti documentarle del deserto del-
TAsie Centrale, te immagini offrono, ten-
te enuncieeiont, tmpostastonl. dichiara­
zioni, conclusioni declamate, uno tpeita-
coto ricco di curiosità, di dettagli diver­
tenti e umoristici, dt brusche svolte pet­
rose, di momenti ettemente fregici. E ri 
involgono come tpettatori. Pei le prote­
ttone termine, elle spettatore subentra 
Tuomo ragionante e ti teme eomtncie e 
l^minWè nel profondo eelee lesetelo del­
le apertecelo in té e per ti. radicandoti. 
forte, per tutte le vite. 

In eontreppotte pente ette e conclusio­
ne > dichiarata del < Maestro > cut nem 
meno rumanimlmo realizzazione del re­
gista e degli Inter preti possono togliere 
Tevidente d'etter stata volute, il voler 
aner detta. Perlo dette commosse di-
ehlerexionl del padre quando monte sul-
relè dett"ereopleno. Batterebbe immegi-
amxtf^che euelTuomo parlasse di un ol­
tre regime perchè tu. che tei comuni­
ste, te ne sentissi disturbate, te non pel 
glo; e per le meno che ti sollevasse tn 
te quelle naturale diffidenze ehe recide­
rebbe di colpe ti filo delTemozione dram 
mai ice ttn qui tessuto de tutto il film. 
Ed ettore come non pensare che questa 
o une quelunque altre siffatta evidenza di 
un vostro teme debba provocare uguali 
et etti in coloro che non tono dei vostri 
ed elle convinzione dei quali è proprio 
diretto il vostro film? 

(Ti dirà dt pestate che tutte queste 
cose mi sembro di averle dette soprat­
tutto e me etesto che, per quanto inde­
gno. tono un recidivo amatore del teme 
e to quanto tie difficile rinunciare a 
dire chiaramente quello di cui ti è con­
vinti). 

Le secondo osservazione riguarda l ' in 
piego del tempo reale aell* coadotta del* 
la aziomi e per ettore pia esatti dei tra-
patti e degli evlleppi psicologici. Questo 
è attentante e potrebbe ep perire neem-
terie m une reelinewltne ispirale alla, 

viva realtà. In effetti data la facilità di 
percezione e la rapidità di intuizione che 
le immagini producono sull'attento spet­
tatore e data la sue particolare ansietà 
di conoscere « quel che viene appresso », 
molto di frequente il tempo reale merita 
un conveniente acceleramento perchè non 
si rilasci la corda della attenzione e. ri­
petendosi il fatto, non si ingeneri quel 
fenomeno mortale per uno spettacolo che 
si chiama stanchezza, anticajr.^Th dilla 
nota; (e anche qui mi sembra d'essere an­
cora Vimpiccato che parla di stare at­
tenti ella corda). 

La terze osservazione riguarda Tecces-
so di un altro pregio: la troppo patt­
inale ricerca del tipo a «capito della tua 
fisica gradeToIezza. Tu sai ehe to non 
ho mal sottenuto l < belli > nel cinema, 
convinto come sono che alla belletta 
esteriore corrisponda' Infallibilmente un 
proporzionale vuoto Interiore. Il diffidle 
è trovare ti punto d'equilibrio tre le 
due necessità. Tipici esempi dt questo for­
tunato incontro sono, per esemplo, le due 
straordinarie bambine di < Cere une vol­
te une bimbe * e la madre meleto, te 
tortile ed il pedre del < Metstro », (I gio­
vane comuniste di < Pine di Santo Pie­
troburgo ». molli dei piccoli protagonisti 
de e L'infanzie di Massimo Gorkl », fi pa­
drona del Circo ed il tedesco net « Cir­
co ». In tsttt questi enti le ecelta del 
tipe è estremamente puntuale e si ec-
coppie elle gradevolezze, elle ttmpetto, 
elle < opportunità > spettacolare che cie-
teuno dei tipi richiedevo. Esempi, secon­
de me. del nen felice tneontro dette due 
esigente tono gli altri personaggi prin­
cipali del < Circo ». eccetto ti comico fi­
danzato, t nonni dt < Massimo Oorkt » 
(per quelito eceettenilttlml et tori ed ep-
punto perchè troppe realisticamente pun­
tualizzati). ed tn fondo, anche, e cento 
dette tale età che si sarebbe gradito pia 
giovane, t due prolegonlstl de *Tl Mae­
stro*. Intendiamoci bene. Alleata: que­
lle non vogliono essere etserverionl cri­
tiche tn tento estetico perchè io non ae­
rei nemmeno tn grado dt farne. Sono 
osservazioni dirette ette < maggior prete 
sul gronde pubblico », dettate soltanto da 
une pratica di mestiere, suggerite dette 
necessità di scendere verso le platee, con 
statarne 11 livello (del quale unicamente 
gli uomini del cinema tono colpevoli) a 
rassegnarti e farlo salire ' gradino per 
gradino, ehi pud. Me io mi rendo conto 
per ti primo, ettraverto le interminabile 
serqua dei miei molto pia grevi errori, 
quanto sia difficile un giusto equilibrio 
in questo campo. Tento 4. avrò che 0 
retiste di « Giorni e Sotti», ehe ti di­
rebbe tic partito dalle mìe considera­
zioni circe le gradevolezze dette portone 
fisica, è, e mie per ere, ondato dette por­
te opposte sacrificando le punteelltà e le 
credibilità tie pure di poco, me dt quel 
poco che guasta. 

Ma tu mi hai chiesto une lettere; e 
lo ti ito fecendo - un romanzo. Tronco 
subito sonandomi me incolpendone encht 
rargomento e cioè t film che ci avola 
prttantetq^tMmpi di un, cintato coti tln-

(f eeeXm^ertentm, tm eeewetutte 

così profondamente sentito ed appassto 
nante. che non è possibile caverstle con 
poche parole se non ad un osservatore 
superficiale o in mala fede. 

Tuo 
ALESSANDRO BLASETTI 

Ringraziamo il regista Biadetti 
per la sua lettera, che vogl iamo 
considerare come l'inizio di un 
aperto dibattito sul c inema, per 11 
quale ben volentieri il nostro gior­
nale si met t e a disposizione. 

Conseguentemente al programma 
del nostro Part i to per 1* difesa e 
la rinascita dell'industria c inema-
tegr^flca italiana, noi consideriamo 
essenziale l'unità di tutte le forze 
oneste e artist icamente efficienti 
del nostro c inema; ed essenziali , 
altresì, la loro vital i tà e II loro i n ­
teresse per tutti i problemi di cul ­
tura e di tecnica che gravitano at­
torno alla atorta del c inema. 

t* idee di Blasettf sul film s o ­
vietici , pur divergendo spesso, o v -
vlauKsite. dal le nostre, pure rispec­
chiano la competenza, la serietà e 
l'assoluta buona fede (e di questa, 
oggi, c'è u n t o bisogno!) con cui 
egli si è posto dinnanzi alla breve 
rassegna presentata alla Quirinetta. 

<n.d.r.) 

dalle acque del mare. Pompe enor­
mi succhiano l'acqua e la riversano 
in grandi bacini dove hanno inizio 
i vari trattamenti. 

E' curioso il fatto che in una di 
queste grandi fabbriche in America 
la calce necessaria per una base del 
processo viene ricavata da enormi 
depositi di gusci d'ostrica che si 
trovano presso le rive del mare, 
portativi dal secolare lavorio delle 
maree. 

Altro fatto singolare: negli sta­
bilimenti nei quali l'idrogeno, pro­
dotto in una delle reazioni, non 
viene utilizzato, io si disperde nel­
l'atmosfera, a grandi altezze, per 
evitare che, bruciandosi, dia luogo 
ad incendi. Talvolta però, durante 
i temporali, esso viene incendiato 
in cielo dai fulmini, producendo 
enormi pennacchi di fuoco. 

Dalle bombe aeree 
ai gingilli 

Afa torniamo alla terra. Oggi, ac­
canto alle fabbriche, si trovano ve­
re montagne di magnesio in lingotti, 
in attesa di una utilizazzione. La 
fabbriche erette dal governo degli 
Stati Uniti sono messe in vendita. 
intere o » a pezzi », a mezzo di 
inserzioni sui giornali, triste te­
stimonianza dell'incostanza d'una 
industria bellica. L'enorme assor­
bimento del metallo dd parte dei 
costruttori aeronautici e della /ab 
bricazione di munizioni (fra il 1941 
e il 1945 in Inghilterra) furono fab­
bricati 98 milioni di corpi per bom­
be incendiarie di magnesio, è caduto 
con l'ultima bomba lanciata sul 
Giappone. Adesso i tecnici si sbiz­
zarriscono a migliorare le leghe per 
poterle adibire a nuovi usi. Non sa­
rà però facile per l'America di 
avvicinarsi sia pur lontanamente ad 
una produzione adeguata alla pro­
pria capacità produttiva, calcolata 
in 227.000 tonnellate annue, contro 
un potere di assorbimento per usi 
civili di 30.000 tonnellate appena. 

Acquista quindi un sapore parti­
colare l'elenco di prodotti che W. 
T. Atkins, magnate dell'industria 
del magnesio, si propone di far co­
struire: ossature per selle, braccia­
letti e chincaglierie, campane per 
mucche, tavolini per tè, rinforzi 
per scarpe di base-ball, astucci per 
accenditori, barattoli per cucina, 
sci, batti uova, anelli per il naso 
delle donne di Ball-Bali. Ci vuol 
altro, mi pare! Ma spesso la storia 
della tecnica registra fatti inaspet­
tati, che hanno dissipato gravi ti­
mori e risolto problemi insormon­
tabili. Non ci fu forse il problema 
di sbarazzarsi della benzina, che 
non si sapeva proprio come adope­
rare, e costituiva un seccantissimo 
sottopTodoUo? E l'ottimismo non è 
ancora morto. 

FHANCO ROSSI 
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Qualcuno ha scritto che la più tene. 
ramente bella tra le odi «li Orazio — 
l'ode a Leuconoe — è soffusa eh un co­
lore grigioperla. Dì iiueito stcsMi colore 
appare impregnato un piccolo Miro dm-
io e leggero, da poco apparto col nome 
(o lo pseudonimo) di una scrittrice, nuo­
to finora nella nostra anagrafe letteraria 
(Eliia Mago: Primo Ai.tort. N E R., Do­
cumento. Roma, 1946). Divenamente che 
con altri primi libri, con questo ci sen­
tiamo ^ubito tranquilli: piunperà dote si 
è proposto, senza infortuni. Di più: e^o 
•embra continuare uu discordo, che si 
SToIgera già maturo, prima che l'autrice 
decidesse di parteciparlo anche a noi. 
Quella tonalità grigionerla che può a 
volte illuminarsi di riflessi arzentoi, ma ' 
non ti esalta mai in ambmoM luccichii, 
è convogliata da un flusso appena ser­
peggiante. sicuro ma non orgogliosi, pre- , 
potente — diremmo — con mi(*\iza: e 
la materia potrebbe far pensare al latte , 
di certi frutti, di una vmhiosità grade­
vole, non mai appiccicaticela Nulla di 
ciò che questo flusso trasporta, ci appare 
imprevisto, niente ci passa sotto gli oc- ; 

chi. che già non ci sia familiare; eppure 
il modo che quelle co<e hanno di «tare 
insieme * particolare, proprio dell'autri- ; 
ce. E cosi pura una certa qualità di 
umana a lucida pazienza nel lasciarsi , 
attraversare dagli avvenimenti, dai senti­
menti. Un'originalità, per coW dire, sen­
za originalità: la Mago si differenzia pro­
prio perchè non accnsa la differenza, il 
« diverso »; la sna è nn'arte di e^ere 
nel gioito, moralmente e letterariamente. 
di stara a poito. 

Non ti immagini pero che l'autrice ab­
bia quel dono supremo dello < scrivere 
che non ti vede », per cui le cose paiono 
trovare spontaneamente sulla pagina la 
loro figura • musica, senza l'interme­
diario della penna: questo è un segreto 
che si * perduto da nn pesro. l.'interes- ' 
sant* è però ehe in Primo Amore le ten- • 
fazioni di guardare a di parlare alzan­
dosi In punta di piedi, prontamnnta si 
rabboniscono, volentieri si rassegnano al 
piano andare del discorso. Possono frat­
tanto aver lasciato, nel passaggio, alcuni ' 
tocchi Improvvisi e felici, come qu -Ila 
prima apparizione di Berto il cacciatore: ' 
mi colpì II tuo otto scuro e < veloce >. 
Hanno invece meno fortuna, quando si 
fanno pia puntigliose: ecco lo stesso 
Berto vednto In uno scorcio troppo re­
pentino: un po' gatto e un po' nuvola. 

Questo Berto è l'oggetto del « primo 
amore >, di cui la protagonista — una 
ragazza sui diciassette anni — et rac­
conta le vicissitudini, speranze e trepi­
dazioni. l e i à orfana, VÌTB pre««o certi* 
zii, tutti di là dalla sessantina, che ci 
offrono ur rami fonar.o ahhastanva esau­
riente dt come un'aria di famiglia si mo­
duli ne' volti, umori, gesti, destino di 
vari fratelli. Uno di questi è canonico, 
un altro è possidente, e Berto Ia\ora ap­
punto nella tenuta di quest'ultimo. I.a 
agiatezza pingue, la buona cucina di que­
sta famiglia ci aiutano a situare in Emi­
lia la «cena del racconto, quand'anche 
la Mago non ci parlasse delle < valli » e 
altri luoghi acquatici dove Berto va a 
caccia, e son forse quelli che contribui­
scono col loro umido e i tenni vapori a . 
suggerire la tinta grigioperla dell'insieme. . 
(Se non bastasse, l'autrice scrive talvol­
ta < imparo » per t vengo a sapere », che 
6 di nn uso emiliano cosi spiccicalo) 

TI racconto è disposto in forma di dia­
rio. Ma i giorni nel loro susseguirsi mu­
tano di nome e di numero sul calenda­
rio, pia ehe BOB tenti la loro sostanza 
fluida, appunto, e identica a se stessa: 
il crntributo ehe essi recano alla cronaca 
intima di qu»J primo amore è come un 
variare di nuvole più chiare pio scure, 
sol velario di un cielo uniformemente 
diafano. Non c'è l'urto dell'inaspettato 
contro la nostra perpetua ignoranza di 
ciò che la giornata era per riserbarci: 
quel modo estemporaneo e risentito di 
rispondere « presente ». che * la caratte­
ristica dei veri diari. Qui le cose giun­
gono sulla pagina già ricordate, come 
provenienti da un tempo eia sedimentato 
sui fondi meno mossi dell'ieri. 

Non fa bisogno di dire quanti aiuti 
abbia forniti alla letteratura contempo­
ranea la memoria. Alla Vago essa non 
largisce soltanto le associazioni, gli an­
coraggi di lembi della vita «he pare­
vano perduti, a rive di più recente ap­
prodo Specifico di questa scrittrice è un 
altro funzionamento della memoria, che 
fa scaturire il ricordo da dentro nn altro 
ricordo, rome quelle nrva da rammen­
dare le calze (non sappiamo se usino 
pio. si trovavano nei cestirti da lavoro 
delle nostre mamme) che aprivano il loro 
guscio di legno su un oro sempre an­
cora più piccolo. 

Queste reviviscenze del passato, per 
prodursi, suppongono da parte dell'arti­
sta nna oculatisrima discrezione. Biirgoa 
che I ricordi riaffiorino da sali, portati 
su da nna loro spontanea nostalgia di 
rivedere la ruc*. La memoria compie le 
proprie operazioni poetiche, solo a patio 
che l'artista la • lasci fare, rimanga in 
uno «tato come di passività. La Mago. ' 
cosi sollecita nel fermare le labili figu­
razioni che fi passato le riconduce, pos­
sieda appunto la capacità di quell'atten­
zione passiva. E* una qualità, naturai-
«Sente, BOB hnranne da pericoli. Lo si 
veda quando la scrittrice tenta di pren- : 
dera lei l'iniziativa, di stabilire con i 
personaggi, le CON. I fatti nn rapporto 
attiva, ana specie di < a tu par tn » di­
retta. aaaza interporre i filtri della me­
moria. La «accede di rado: ma quando 
la tsccede, perde subito il tono. Il che 
significa tuttavia ehe nn tono c'è e che 
la Vago ha saputo riconoscerlo, premer- ' 
Tarlo per quasi rotto fi racconto. Fd e 
a motivo per evi ti scotterebbe «h^ que-
•to libro — quantunque taccheggi quel 
•otaeBto sa ie* della vita, che è il ri­
svegliarti dell'astore Bell'adolescenza — 
SOB rimarrà il libro unico, il terno al 
lotto che ai viaea u à volta sola. 

F A M U L U 8 
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NOTIZIARIO 
• L'editore TalleeeJii he iniziato la 

pubblicazione di una nuova collezione 
di narratori «Torni tempo e pae*e. a 
prezzi altra popolari 

L» collezione, eoe porrà aomè' e Gira­
tole ». è composta di fascicoli mensili. 
ornano dei quali contiene no racconto o 
un breve romanzo ed è posto in vendita a 
L. 40. 

Sono f n e ad oggi asciti i primi « 
volumi della collezione: Tozzi: L'tmmatt-
ne; Viani: Gente di Versilia; TnrgJienicv: 
Diario di un uomo superfluo; Beerbohm: 
L ipocrita beato. 

•^ tv «scito in questi giorni, a cura 
deiriJs'.C.I.S., il secondo numero di 
< Umanità della Casa >. rassegna =-=«•'-
le diretta da Pio Moriteti. 

Si è volato dar vita, con questa ras­
segna mensile, ad an periodico che pò po­
larizzi tatti quei problemi ledati alla 
casa sei suoi aspetti tecnici e in parti-
colar nodo sei tuoi aspetti «oriali ed 
ameni. 

Noa a caso porgiamo il saluto a que­
sta rivista al suo secondo numerò, nel­
l'odierno fiorire di periodici che D I T O -
no e muoiono nello spazio di un meni­
no è bene poter fare un augurio che 
sia anche uà giudizio non solo documen­
tato sul valore tecaico del periodico ma 
in particolare mila accoglienza che e»»o 
ha avuto nel pubblico. • 
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Gli artigiani 
preparano 

il loro congresso! 
Nella recente seduta del Comitato 

Nazionale per la unificazione dell'ar­
tigianato (composto come è noto dei 
rappresentanti regionali e di una 
commissione esecutiva comprendente 
i membri delle organizzazioni arti­
giane a carattere nazionale) le tesi 
affacciate dagli esponenti della com-

• missione esecutiva stessa, sì sono spes­
so urtate contro l'opposizione dei dc-

' legati regionali, sinceramente preoc­
cupati di realizzare l'unità dell'arti­
gianato senza pregiudicarne la indi-

' pendenza • la liberta interna. • 
Antidemocratica era la proposta 

che venisse accettato il fatto compiu­
to della recente fusione fra le quat­
tro organizzazioni a carattere nazio­
nale residenti in Roma (avvenuta per 
accordo tra i dirigenti, senza sentire 
il parere degli organizzati) e la ri­
chiesta che le altre organizzazioni au­
tonome dessero la loro adesione al 
nuovo organismo rendendo cosi il 

ftrossimo Congresso una pura forma-
ita. Alla unificazione dell'artigiana­

to si deve giungere invece attra­
verso i lavori del Congresso dei de­
legati provinciali che si terrà a Ro­
ma entro il mese di settembre, e che 
sarà arbitro di decidere sema tener 
conto di alcun precedente. Antidemo­
cratica del pari la richiesta che 
venisse approvato un patto di colla­
borazione con la Confindustria, de­
cidendo a priori, senza consultazio­
ne defili organizzati, ed in senso uni­
laterale, su una questione di fonda­
mentale importanza per P.-sisten/a 
stessa dell'artigianato italiano. 

Ne dettato da spirito democratico 
è stato il rigetto della proposta, so­
stenuta dai rappresentanti regionali, 
che ciascun delegato provinciale vo­
tasse in proporzione al numero de­
gli iscritti alla propria organizza/io­
ne, ovvero che ogni delegato rappre­
sentasse un detcrminato numero di 
iscritti. 

Non è certo per le difficoltà di 
accertare la effettiva consistenza nu­
merica degli iscritti in ciascuna orga­
nizzazione, che è stato approvato un 
ordine del giorno proposto dal dele­
gato della Sicilia, il quale così cu­
riosamente si esprime: 

« Il Comitato nazionale per l'unifi­
cazione artigiana ritenuta la neces­
sità di dare vita alla nuova Confede­
razione dell'Artigianato Italiano su 
basi concrete che considerino sopra­
tutto la necessaria parità territoria­
le, delibera che al prossimo Congres­
so le forze artigiane partecipino e 
votino con numero di voti eguale e 
cioè con cinque voti per ogni pro­
vincia ». 

Della preparazione del Congresso 
è stata incaricata la Commissione ese­
cutiva del Comitato con l'aggiunta 
del rappresentante regionale della 
Toscana e di quello dell'Emilia. E' 
necessario che questa Commissione al­
largata imposti e risolva con spirito 
di obbiettività alcuni problemi fon­
damentali, trascurando i quaH la de­
mocraticità e quindi la validità stessa 
del Congresso verrebbero gravemen­
te inficiate. 

Poiché e stato stabilito che al Con­
gresso possono partecipare tutte le 
organizzazioni provinciali esìstenti al 
30 giugno 1946, la prima questione 
da porre e: Come dare a tutte le or­
ganizzazioni comunicazione della 
ronvocazione del Congresso, come ga­
rantirsi dalle omissioni, sia pure in­
volontarie, e mettere tutte su lo stes­
so piano iniziale di parità? Occorre 
del pari stabilire secondo quali cri­
teri verrà accertata la legalità di cia­
scuna organizzazione, ed il diritto che 
quindi essa ha a partecipare * al Con­
gresso. E siccome i cinque voti at­
tribuiti a ciascun* provincia vanno 
ripartiti fra le organizzazioni locali. 
evidentemente in proporzione alla 
forza numerica di ciascuna organiz­
zazione occorrerà stabilire a chi spet­
ti di prendere l'iniziativa della con­
vocazione dei necessari convegni 
firovinciali, a dettare delle regole uni-
ormi per l'accertamento della forza 

ed il riparto dei voti fra le singole 
organizzazioni. A questo _ proposito 
sembra logico che le associazioni lo­
cali delle Federazioni di mestiere sia­
no esclusa dal Congresso, poiché le 
forze che esse inquadrano^ sono già 
rappresentate dalle associazioni di ca­
tegoria in seno alle rane unioni etr-
ritoriali. » 

Per quanto concerna ! delegar! che 
Interrerranno al Congresso, occorre­
rà stabilire quale documentazione 
debbano esibire in s«de di verifica 
dei poteri; innanzi tutto della loro 

aualità effettiva di artigiani, senta 
ì che devono essere esclusi dal voto. 

Tale criterio andrà tenuto presente 
- anche nella designazione dei relatori. 

nel caso che i lavori del Congresso 
vengano imperniati sn la discussione 
di alcune relazioni fondamentali, e 
non ai preferisca inveee la presenta­
zione di memoria individuali. N o n ci 
sembra, infine che rientri nelle fa­
coltà del Comitato Ordinatore del 
Congresso la elaborazione di un pro­
getto di statuto della futura Organiz­
zazione poiché tale materia e di stret­
ta pertinenza del Congresso __ stesso, 
che potrà per intanto sopperire alle 
prime necessità di vita della organiz­
zazione con un regolamento provvi­
sorio che verrà anch'esso sottoposto 

• all'approvazione democratica del 
Congresso. Quello che invece va pre-

f>arato al pia presto e diramato per 
e necessarie osservazioni • proposte 

è il regolamento del Congresso dal 
quale dipende la libertà intema e 
quindi la validità obbiettiva dei la-

. tori e delie conclusioni. 
Perché il Congresso costituisca un 

atto fondamentale per la nuova vita 
dell'Artigianato Italiano occorre che 
fin da ora si lavori alla sua prepa­
razione con serietà d'intenti e spiri-

- to alacre di vera democrazia. 
IV A. 

TIME 1 ' U n i t a NOT 
IN VISTA DELLA CONFERENZA DELLA PACE 

Pietro flenni in missione politica 
a l Oslo, l'ila, Bruxelles e Parigi 

Sospemitne del l iv ir t a Genova 
" per protestare (mire Franct 

GENOVA, 20. — In seguito alla 
** deliberazione della Federazione 

Sindacale mondiale dei lavoratori 
'\ e per disposizione della Camera 
* del Lavoro, i lavoratori della Pro-
» vincia di Genova hanno sospeso il 
-.' lavoro dalle 14.30 alle 14,33 per 
••/ ascoltare una mozione che è stata 
^ trasmessa per radio onde dimostra-
••j-Cte a tutto il mondo la loro adP- Ieri mattina et * riunita a Mon 
ty, alone contro la dittatura falangista, tccitorlo 1* Commissione per la 
rV 

M . 

Il Ministro senza portafoglio, 
Pietro Nenni, il quale, com'è noto, 
dopo la firma del trattato di pace 
dirigerà il dicastero degli Affari 
Esteri, è partito ieri mattina In 
aereo por Oslo. Egli giungerà lu ­
nedi nella capitale norvegese, dove 
si incontrerà con il Ministro degli 
Esteri di questo paese, il sociali­
sta Lang Halvard. 

Successivamente l'on. Nenni si 
recherà a L'Aja ed a Bruxelles , per 
conferire con i Ministri degli Este­
ri olandese e belga sui problemi 
italiani in relazione alla Conferen­
za della Pace, che avrà inizio il 
29 luglio prossimo. 

Data la ristrettezza del tempo, il 
compagno Nenni non potrà anda­
re, come era suo proposito, in Po­
lonia ed in Cecoslovacchia, e do­
vrà recarsi da Bruxelles diretta­
mente a Parigi, dove avrà modo 
di incontrarsi coi Ministri degli 
Esteri polacco e ceco. 

Durante la sua permaner la a 
Parigi, Nenni conta inoltre di in­
contrarsi con i Ministri degli Este­
ri delle quattro Grandi Potenze e 
con le altre personalità politiche 
che converranno nella capitale 
francese per la Conferenza della 
Pace. 

Il viaggio di Pietro Nenni si In­
serisce nel quadro dell'azione po­
litico-diplomatica che il primo go­
verno della Repubblica Italiana ha 
iniziato a svolgere nel breve pe­
riodo di-tempo" che precede la Con­
ferenza della Pace. Nei giorni pre­
cedenti alla sua partenza il com­
pagno Nenni aveva avuto del col­
loqui con il Presidente del Consi­
glio e con il Capo provvisorio del­
lo Stato. Durante queste conversa­
zioni erano state fissate le l inee di 
azione da seguire in vista della 
Conferenza del 29 luglio. 

Si prevede che egli si fermerà 
a Parigi sin quando la Conferenza 
non abbia messo all'ordine del 
giorno dei suoi lavori la discussio­
ne del trattato di pace con l'Italia. 
Ciò potrà avvenire verso il 2 ago­
sto, giorno in cui è previsto l'ar­
rivo nella capitale francese del Pre 
sidente del Consiglio Italiano. N e n ­
ni allora tornerà a Roma per s o ­
stituire De Gasperi durante la sua 
assenza dall'Italia. 

clperanno alla Conferenza della 
pace. 

Continuano Intanto 1 lavori di 
speciali commissioni tra le quali 
quella per To statuto di Trieste, 
che tiene per ora due riunioni al 
giorno. 

Sulla riunione per l'internazio­
nalizzazione di Trieste, durante la 
quale aono etate Interpellate le 
delegazioni italiana e jugoslava al 
apprendono 1 seguenti particolari. 
Ha parlato per primo lo Jugoslavo 
Bebler, i l quale ha premesso che 
il governo di Belgrado riafferma 
che Trieste deve essere annessa 
alla Jugoslavia, e che solo per ev i ­
tare un fallimento della conferen­
za della pace accetta la presa In 
considerazione di un auo progetto 
di autonomia per il territorio l i ­
bero, unito però alla Repubblica 
Federativa jugoslava. 

Quindi Bebler ha esposto, a so ­
stegno della sua tesi, una serie di 
argomentazioni di Ìndole etnica ed 

economie* t d ha presentato ed i l ­
lustrato 11 progetto del tuo go­
verno. 

L'esposizione del rappresentante 
jugoslavo è durata due ore. 

Nel pomeriggio ha parlato l'on. 
Bettlol di Gorizia, capo della de­
legazione italiana, 11 quale, dopo 
aver respinto l e argomentazioni 
etniche ed economiche di Bebler, 
ha letto la dichiarazione del go­
verno italiano nella quale viene 
riaffermato che la soluzione proget­
tata dal quattro, contrasta ala con 
1 principi etnici in base al quali a 
Londra fu deciso di rettificare il 
confine italo-jugoslavo, sia con l e 
conclusioni della commissione a l ­
leata d'inchiesta. 

Rilevato la difficile posizione 
della delegazione di entrare nel 
campo delle proposte per una solu­
zione che alla base ritiene errata 
ed ingiusta, l'on, Bettiol ha svi­
luppato quelle pregiudiziali e quel­
le argomentazioni che el riferisco­
no alle necessarie garanzie ner 
l'avvenire delle popolazioni ita­
liane. 

ALLA COSTITUENTI! 

Richiesta 
di utilizzazione 

del beni della corona 
per opere assistenziali 

Un gruppo di deputate comuni­
ste • socialiste, accogliendo l'Invito 
dell'Unione Donne Italiane, ha pre­
sentato a l Governo la seguente In­
terrogazione: 

« L e sottoscritte interrogano i l 
Presidente del Consiglio ed 11 Mi­
nistro del le Finanze per sapere se 
non ritengono necessario, mentre 
11 Governo si dispone ad affronta­
re Il gravissimo problema delle 
fonti di finanziamento del pro­
gramma di lavori pubblici e di 
assistenza sociale, che solo giusti­
fica la eua formazione ed anima la 
fiducia che lo sostiene, di avocare 
senza ritardo alle casse dello Stato 
1 beni che già furono della corona 
per devolverli , con tassativa dispo­
sizione di legge, all'azione di assi­
stenza Immediata dell'infanzia e 
dell'adolescenza, minacciate tragi­
camente, nell'attuale dissoluzione 
della vita economica e sociale del 
Paese cui ancora non al è saputo 
porre argini, nella loro fisica e 
morale esistenza. 

Maria Maddalena Rossi, Rita 
Montagnana, Teresa Noce, 
Angela Minella, Elettra Pol-
(astrini, Leonilde Jottl, Na­
dia Spano, Lina Merlin, 
Bianca Bianchi ». 

VN ALTRA AFFERMAZIONE DEL CICLISMO ITALIANO 

Battili trionfa nel diro él la Svizzera 
vincendo, con l'ultima, mela delle tappe 

Lo svizzero Wagner secondo con 16' di distacco 
Buone prove dei nostri bravi Ronconi e Pasquini 

Anche la Mconda gara «teHsttea di 
portata internazionale ti a chiusa con 
una vittoria dei colori italiani, 

Dopo il magnifico successo di Bre-
sel « Bertocchi ne « La ronde de 
France», Gino Barrali ha Iscritto il 
suo nome nell'albo del vincitori del 
Giro della Svizzera. Veramente sor­
prendente l'« exploit > di questo cam­
pione che a 32 anni suonati ha assa­
porato, a distanza dt pochi olornl 
la gioia della vittoria in due gare 
a tappe: Giro d'Italia e Giro della 
Svizzera. Ci sembra, ansi, che Bar-
tali abbia migliorato nella seconda; 
nella quale ha riportato tre vittorie 
di tappa con distacco, e .*»i è impo­
sto anche nel combattutissimo Gran 
Premio della Montagna, 

• • • 
KXTRTGO, SO. — Vincendo m Tolata 

l'ultima tappa, le San Gallo-Zurigo, 
dinanzi at cinque corridori che «1 
erano uniti a lui dopo la ecalata 
del passo del Klausen, Gino Bartall 
ha trionfalmente conquistato la vit­
toria Anale nel Giro della Svizzera 
che aveva visto alla partenza una 
settimana fa 60 fra 1 migliori ciclisti 
europol del momento. 

L'affermazione del poderoso atte-

I lavori della Commissione 
per lo statuto di Triesfe 

PARIGI, 20 — Il lavoro per com­
pletare la preparazione dei trattati 
di pace è stato ultimato da parte 
del sostituti del quattro ministri 
degli esteri, cosi che gli schemi 
precisati verranno inviati, tra bre­
ve , alle ventuno nazioni che parte-

UNA GRANDE VITTORIA DELLA C. Q. T. 

L'aumento del 25 sui salari 
deciso dal governo francese 

[PARIGI, 20. — TI governo fran 
cese ha finalmente accettato oggi 
le richieste della Confédération Ge­
nerale du Travail per un aumen­
to salariale del 25 per cento. 

Con questa vittoria della C.G.T. 
si vengono cosi a concludere le agi­
tazioni del lavoratori francesi l e 
quali, iniziatesi circa un mese fa 
quando fu costituito l'attuale go­
vèrno, erano andate via v ia esten­
dendosi, sino ad abbracciare l'intera 
massa degli operai e dei contadini 
del paese. 

Com'è noto, subito dopo l e e i e ­
zioni del due giugno 11 Comitato 
direttivo della C.G.T. richiese che 
nel programma del governo da co­
stituirsi fosse incluso l'aumento del 
25 per cento dei salari e degli st i ­
pendi. 

Tale richiesta formò dapprima tm 
ostacolo alla formazione del g o ­
verno, dato che i l MJR.P., partito 
che aveva raccolto 11 maggior nu­
mero di suffragi, s i rifiutava di 

Lo scioglimento dei C.LN. 
Con le elezioni dell'Assemblea Costituente e con 
là nomina del 6apo dello Stato i gloriosi com-
compiti dei comitati di liberazione sono stati assolti 

TI Comitato Centrale di Libera­
zione Nazionale considerati assolti 
tutti i compiti del movimento dei 
C.L.N. con la elezione dell 'Assem­
blea Costituente e con la nomina 
del Capo provvisorio della Repub­
blica e richiamati gli accordi in ­
tervenuti il 2 giugno 1945 e succes­
sivamente confermati dai partiti 
che lo hanno composto, - ha deli­
berato Il proprio scioglimento. 

Ha deliberato Inoltre lo sciogli­
mento di tutti 1 C.L.N. regionali, 
provinciali, comunali dei Comitati 
di villaggio, di categoria e di azien­
da, prendendo atto che nel pro­
gramma del Governo della Repub­
blica è inclusa la sollecita defini­
zione della questione dei Consigli 
di gestione. 

La fine del movimento del C.L.N. 
non toglie per l'avvenire la possi­
bilità di Incontri tra i partiti in 
singole circostanze, In cui sembri 
opportuno consultarsi e ricercare 
un accordo particolare. 

Nella deliberazione di scioglimen­
to di tutti i C.L.N. non sono com­
presi I C.LN. della Venezia Giu­
lia operanti su un piano partico­
lare 

Il discorso di Alberganti 
alla Costituente 

(Continuazione dalia 1. pagina) 

to non è dato solo dal salario. Ad 
esso contribuiscono anche: i l tasso 
del profitto e la produttività. Ora 
noi vogliamo appunto che all'ade­
guamento del salari corrisponda 
una diminuzione del tasso di pro­
fitto, perchè in tal modo si ev i te ­
rà che l'aumento dei salari influi­
sca in maniera decisiva sulla deter­
minazione del costo di produzione. 
D'altra parte, con una maggiore re­
tribuzione, il lavoratore potrà au ­
mentare la propria produttività In­
dividuale che arriva ora si è no 
al 60 per cento ». 

A proposito del Premio della Re­
pubblica Alberganti dichiara: < noi 
apprezziamo il Governo per questo 
suo primo atto. Noi abbiamo accet­
tato il premio dicendo a U ^ j n a s s e 
lavoratrici: Questa è una prima di ­
mostrazione da parte del Governo 
che esso si interessa alle condizio­
ni di noi lavoratori. Ed oggi noi 
domandiamo che il premio venga 
dato a tutti i lavoratori dell'Indu-
stra, del commercio e dell'agricol­
tura ». (Applausi a sinistra). L'ora­
tore infine fa presente al l 'Assem­
blea la necessità di aumentare i m ­
mediatamente le pensioni. 

La fine del discorso del compa­
gno Alberganti è accolta dagli ap­
plausi scroscianti delle sinistre. 

Alle 20,30 la seduta è tolta. L u ­
nedi la Costituente si riunirà nuo­
vamente. 

Le Commissioni 
della Costituente 

Costituzione. La Commissione ha 
eletto 11 auo ufficio di Presidenza. 
Presidente, l'on. Meuccio Ruini; 
vice Presidenti Terracini, Ghidini 
(soc) , Tupinl (d .c) ; Segretari P e -
rassl (rep.), Grassi (d.l.), Marinaro 
(monarchico). 

La Commissione, ehe dovrà ulti­
mare 1 auol lavori 11 20 ottobre, 
sarà articolata, molto probabilmen­
te, in S sottocommissioni: disposi­
zioni generali e dichiarazione dei 
diritti; organi e funzioni dello Sta­
to; l ineamenti economico-sociali 
della Costituzione. 

La Commissione tornerà a riu­
nirsi fi 23 mattina. 

La Commissione per 1 trattati In­
ternazionali, che al è riunita a 
Montecitorio nel la mattinata di 
ieri, ha nominato Presidente l'on. 
Bonomlj Vice Presidenti Togliatti 
e Gronchi; Segretari Treves e Per ­
sico. 

Il Presidente Bonoml ha pronun­
ciato brevi parole di ringrazia­
mento • quindi la Commissione gli 
ha dato mandato d i prendere con­
tatti col Presidente del Consiglio 
per richiedergli una convocazione 
delle Commissioni prima della sua 
partenza per Parigi onde essere 
messa a l corrente delia situazione 
generale e dei problemi della pace. 

prenderla in considerazione, e il 
P C F . invece dichiarava di appog­
giare l e rivendicazioni della Con­
federazione del Lavoro. La formula 
di compromesso, in base alla quale 
fu possibile costituire i l gabinetto 
presieduto da Bidault, fu quella di 
concedere immediatamente un au­
mento del 15 per cento, mentre un 
Comitato economico avrebbe dovu­
to studiare e suggerire al governo 
il modo di alleviare, senza ulterio­
ri aumenti di salari, l e gravi con­
dizioni i n cui versano l e classi la­
voratrici. 

A causa della insufficienza delle 
disposizioni annonarie ed assisten­
ziali proposte da questo Comitato, 
la C.G.T. aveva mobilitato le sue 
masse per reclamare dal governo 
l'aumento richiesto. . . . 

Ieri « l'altro ieri circa mezze mi ­
l ione di operai dei grossi centri i n ­
dustriali aveva iniziato una serie 
di agitazioni, che alla fine sono s ta . 
te coronate dal .successo, con l'ac­
cettazione da parte del governo dei 
le richieste della C.G.T. 

Operai e studenti boliviani 
insorgono contro H governo 

BUENOS AIRES, 20 — Una v io­
lenta rivolta è scoppiata in Bolivia 
in seguito ad un grave incidente 
sorto durante un grande sciopero 
degli studenti e dei professori di 
La Paz. 

A quanto al apprende, la polizia 
ha aperto il fuoco con l e mitra­
gliatrici contro il corteo degli scio­
peranti, uccidendone e ferendone 
parecchie diecine. 

Gli scioperanti, braccati dalla po ­
lizia, si sono asserragliati nell'Uni­
versità e in altri edifici pubblici, 
difendendosi per alcune ore dai 
violenti attacchi della truppa. 

I ferrovieri e 1 dipendenti stata­
li si aono uniti agli studenti: in 
seguito a ciò lo sciopero generale 
è stato dichiarato nella capitale 
boliviana. Rinforzi di truppa giun­
gono da tutto il paese a La Paz, 
ma la violenza dei combattimenti 
non accenna a diminuire, malgra­
do che i l governo boliviano abbia 
annunciato, tramite la sua amba­
sciata a Rio de Janeiro, di aver 
il completo controllo della situa­
zione e di aver stroncato i l moto 
insurrezionale. Si apprende infatti 
che lo sciopero generale, smentito 
dal governo, è ancora in corso e 
che, durante una manifestazione 
davanti al Palazzo del Governo, la 
folla ha fatto fuoco contro fi Pre­
sidente della Repubblica Villaroel 
e contro alcuni ministri, ferendo­
ne uno. 

Si apprende Inoltre che 1 ferro­
vieri hanno rimesso al governo un 
ultimatum chiedendo l e sciogll-
sdogl imento del le organizzazioni 

Cento morti e 150 feriti è, fino- blicano del popolo ha dato possi-
ra, il bilancio della tragica gior­
nata. 

Il governo di Villaroel — informa 
l'I.N.S. — è sospettato in molti am­
bienti sudamericani di nutrire s im­
patie filo-fasciste; per questa ra­
gione, quando Villaroel assunse il 
potere, molti governi esitarono a 
lungo prima di riconoscerlo. 

Le elezioni in Turchia 
avranno luogo oggi 

LONDRA, 20 — Per la prima vol­
ta nella storia della Turchia avran­
no luogo domani col sistema del 
voto universale e diretto le e le­
zioni generali per il rinnovamento 
della Grande Assemblea Generale, 
con la partecipazione del partiti di 
opposizione. La nuova Camera sa­
rà composta di 465 deputati. 

Solo negli ultimi mesi il governo 
turco costituito dal partito repub­

bl ica legali, sotto la pressione pò 
polare, al partiti di opposizione di 
organizzarsi l iberamente in vista 
delle elezioni. ^La decisione adot­
tata dal governo, sebbene presa con 
notevole ritardo e a distanza di 
tempo notevolmente breve dalla da­
ta delle elezioni, è in rapporto di­
retto con la situazione Interna del 
paese che esigeva un rinnovamento 
democratico della vita politica. 

I contadini e 1 lavoratori turchi 
discutono con vivo interesse sulle 
prossime elezioni. Essi non Sono più 
indifferenti al problemi di politica 
interna, dai quali il partito repub­
blicano aveva cercato a viva for­
za di mantenerli oscuri. 

In previsione di un'afférmazione 
del partito democratico, gli a w e r 
sari hanno cominciato a ricorrere 
in alcuni distretti a sistemi inti­
midatori, ad azioni terroristiche In 
particolare dirette contro operai e 
contadini. 

te Italiano è stata frutto della a\u 
Indiscussa superiorità su tutti i cam­
pi, ma in modo speciale delle sue 
grandi doti dt scalatore, che gli han­
no valso anche la piena vittoria nel 
Gran Premio della Montagna. 

La tappa dt oggi è stata abbastanza 
movimentata. In partenza al è avuta 
una fuga di Wagner che ha dato bat­
taglia cercando di togliere il secon­
do posto nella classifica generale al 
francese Vietto. Anche Ronconi si 
univa poco dopo a Wagner e ad altri 
elementi svizzeri, mentre Bartall ve­
niva appiedato da una foratura. Lo 
incidente capitato alla maglia gialla 
provocava un acceleramento dell'an­
datura, ma il fiorentino Inseguiva 
rabbiosamente, riprendendo In pochi 
chilometri Jl grosso del plotone e 
trascinandosi poi dietro tutti sino a 
raggiungere 11 gruppetto di testa. 

Malgrado le difficoltà del percorso 
l'andatura era sempre sostenuta. 
Bartall «cattava decisamente quando 
la strada cominciava a salite per rag­
giungere Il Klausen e la sua azione 
generava una forte selezione fra pll 
inseguitori. Al traguardo Bartall era 
seguito nell'ordine da Trueba. Ron­
coni, Berrendero, Callen.i e Pasqui­
ni. Ma dopo la discesa, soltanto cin­
que uomini riuscivano a stare dietro 
al capofila, e precisamente Monconi. 
Wagner, Bucwalder, BerrciWero e 
Pasquini. Ai Velodromo di Cerllkon 
Bartall non aveva difllcolla a Vincere 
largamente su Wagner, il quale oo-
teva conquistare 11 secondo pasto in 
classifica con soli 8 secondi di van­
taggio sull'italiano Ronconi. 

L'affermazione Italiana è etata più 
grande del previsto: Bartall primo In 
classifica generale e nei Gian Fiemlo 
della Montagna .e secondo nel Gran 
Premio della Vaile vinto da RonronL. 
Ronconi ter7o in classifica generale; 
Pasquini 11. 

L'Italia è nettamente prima nel 
Gran Premio delle Nazioni. 

ORDINE DI ARRIVO — 1) BAR-
T A O Gino (Italia) che percorre l 228 
chilometri della tappa San Gallo­
Zurigo, In ora 7.00*17" alla media di 
km. 32,427; 2) Wagner (Svizzera) ad 
una macchina • mez7a; 3) Bucwalder 
(Svizzera) stesso tempo; 4) Ronconi 
(Italia) s. t.; 5) Berrendero (Spagna) 
s. t.; 6) Pasquini (Italia) s. t.: 7) 
Vietto (Francia) In 7.05'07"; 8) Wei-
Iemann (Svizzera) s. t.; 9) Engels 
(Belgio) B. t.; 10) Zaugg (Svizzera) 
s. t.; i l ) Amberg (Svizzera) i . t.; 12) 
Guai (Spagna) ». t.: 13) Lang (Sviz­
zera) a. t.; 14) Naef (Svizzera) s. t.; 
15) R e m (Svizzera) ». L; 16) True-
bo (Spagna) s. t.; 17) Callans (Bel 
glo) a. t ; 18) Diggelman (Svizzera) 
In 7.t9'35". 

La classifica generale 
T) BARTAIiT Gino fi tali a> In ore 

54.41'07"; 2) Wagner in M.57'31" * 
16-30"; 3) Ronconi (Italia) a 16'38"; 
4) Vietto 'a ZO'll"; 5) Canens a 30' 
e 88"; S) Naef a 48M3"; 7) L»ng a 
4S'49"; 8) Kern a 49'; S) Trueba a 
49*28"; 10) Vilfeman a 54'22"; l i ) 
pasquini (Italia) a 57'35". 

LA C O N C L U S I Ó N E D I U N SENZAZIONALE PROCESSO 

La saponificatrice di Correggio 
condannata a 30 anni di reclusione 

REGGIO EMILIA, 20. — Leo-
narda, Cianciulli t la «saponifica­
trice di Correggio », è stata oggi 
condannata a 30 anni di reclusione. 
Questo è i l verdetto della Corte che 
ha dovuto giudicare una delle più 
paradossali delinquenti che gli an­
nali criminali italiani ricordino. 

N e l corso dell'ultima seduta del 
processo l ' a w . Cucchi ha continua­
to la sua arringa in difesa del figlio 
della criminale, Peppuccio Panzar-
di, dichiarando che è evidente la 
mancanza di prove per chiedere 
l'assoluzione. Continuando, il difen­
sore esclude che Peppuccio s ia da 
considerare complice dei delitti 
della madre. Il Cucchi termina con 
una calorosa perorazione con la 
quale dipinge il Panzard; come un 
disgraziato che sarà per tutta la 
vita inseguito da un nome infa­
mante. Qualche donna piange e 
Peppuccio s i asciuga gli occhi. 

Alla 10,50, mentre la Corte sta 
per ritirarsi in Camera di Consiglio 
la «saponificatrice» si alza e dice: 
«Quasi mi pento dì aver scelto co­
me mio difensore l ' a w . Magnarmi. 
Egli h a detto che sono morta per i 
miei figli i quali dovranno dimen­
ticarmi; io sono qui invece per loro; 
fatemi quello che volete ma i miei 
figli non debbono allontanarsi da 
m e » . La Corte resta Camera di 
Consiglio 2 ore e 25 minuti. Nella 
attesa la criminale si addormenta 

del partito rivoluzionario naalonale.mentre i l figlio legge il giornale. 

La Corte rientra alle 13,15. Il 
Presidente in nome del popolo ita­
liano legge la sentenza: « L a Corte 
ritiene Leonarda Cianciulli colpe­
vole di omicidio continuato ed ag­
gravato, di rapina aggravata e con­
tinuata, riconosce la semi infermità 
di mente e la condanna a 30 anni 
di reclusione, 25.000 lire di multa, 
alle spese processuali ed al risarci­
mento dei danni in favore dei pa­
renti del le vittime, al pagamento 
delle spese di detenzione, all'inter­
namento in una casa di cura per 
un periodo non inferiore ad anni 
tre prima dell'inizio della pena d e ­
tentiva. Assolve invece Giuseppe 
Panzardi per insufficienza di prove». 

Rari applausi. La Panzardi s i è 
messa ad urlare dicendo: «Chiedo 
perdono a Dio, a Correggio, a Reg­
gio, ai parenti delle vittime. Rin 
grazio Dio per la giustizia fattami » 

Dimostrazioni df dhoccupafi 
a Firenze 

FIRENZE, 20 — Stamane poco 
dopo le ore 9, un gran numero di 
disoccupati ha effettuato una serie 
di dimostrazioni nei pressi della 
Prefettura e della Camera del La­
voro, reclamando l'attuazione Im­
mediata del programma di riassor­
bimento dei disoccupati. 

Le mondine si sono dette arrivederci 
Cori e grandi feste popolari hanno salutalo la chiusura 
della campagna risicola dopo 40 giorni di duro lavoro 

(Dal nostro corrispondente) 

ABBIATEGRASSO. luglio — Le 
mondine ti tono dette arrivederci. 
La tettimana teorsa la campagna 
risicolo, Iniziata i primi di giugno, 
s'è chiusa S'è chiusa, *n tiitti i 
centri di sona della Lombardia, 
con una grande festa popolare: dan­
ze, cinema, teatro all'aperto, fuo­
chi d'artificio, e, soprattutto, canti: 
i ceri per cui queste donne stra­
ordinarie che sono le mondine, van­
no famose. Coi cori, ragazze di die­
ci, quattordici, cent i anni e donne 
di trenta, quaranta, cinquanta an­
ni, hanno, • per un'ultima volta, 
riempito la solitudine delle pianu­
re, prima di ritornare alle lorc ca­
se, nel Vercellese e nel Reaaiano, 
nei Veneto e in Romagna. 

Il momento culminante della fe­
sta in ogni centro è stato quello 
delia premiazione della mondina 
più operosa. 

Ad Abbiategrasso, per esempio, 
la mondina più operosa è risultata 
Clara Manassa, che ha cominciato 
a mondare II riso quand'arerà otto 
anni e Io ha fatto per innumerevo­

li anni di seguito, fino « questo 
momento in cui ne ha sessantasei. 

Avvenuta la premiazione, Clara 
Manassa t'i avvicinata al microfo­
no e con voce commotta ha detto: 
*Viva VVDI». Lo ha detto perchè 
VVDI fin dalVMtio 4'lltì inonda si 
è concretamente prodigata per tut­
te le lavoratrici, 

Il Comitato Assistenza Mondari­
so ha, difatti, cominciato a funzio­
nare nel febbraio 1946. Comitati di 
Assistenza son sorti in tutti i cen­
tri di zona della Lombardia; Bina-
sco, Paullo, Mtlcgnano, Casalpu-
sterlengo. Lodi, Abbiateorasso, Co-
dogno, Rho e in tutti i paesi di 
maggiore importanza dal punto di 
vista risicolo; 60 comitati per i 145 
paesi risicoli della procincia. 

E un mese prima dell'inizio del­
la monda i Comitati hanno, anzi­
tutto, cominciato col ' pensare ai 
bimbi delle mondine; 4.750 bambini 
da 1 a 6 anni hanno trovato amo­
revole assistenza negli asili orga­
nizzati dall'OJ/.M.L, dai C.A.M. e 
dall'U.DJ. 

Inoltre. 14.000 bambini ai 6 ai 12 
anni hanno ricett i lo il pasto di 

poscuola per i figli delle mondine, 
con r icer i ottenuti dalla Sepral. 

Poi, il 27 maggio è incominciato 
il passaggio delle mondine nelle va­
rie stazioni. Le storioni di Milano 
hanno c isto, ad esempio, per una 
d»>c»fa di giorni passare una m»yi»o. 
di 2 000 donne, il che richiedeva da 
parte delle volontarie del C.A.M. 
un grande sforzo e una grande at­
tività, 

Le lavoratrici che arrivavano dal 
Veneto, dopo aver viaggiato più di 
li ore nei carri bestiame, riceve­
vano minestra calda, pietanza, be­
vanda e cure sanitarie. Quelle che 
centrano dalle prorince circostanti 
ed erano costrette ad aspettare per 
mezze giornate le tradotte per Pa­
via, Novara, Vercelli, venivano 
condotte dalle donne dell'U.D.I. al­
la mensa delia Pirelli o a quella 
dei ferrovieri, dov'erano accolte 
con solidale entusiasmo dagli o-
perai. 
• Ma il lavoro dei C.A.M. e del­

l'U.D.I. non s'è arrestato ai giorni 
del passaggio delle mondine verso 
i centri della pianura. 

IT continuato. diirUsimo, nel con 
meizoeiorno e la merenda nei do- (rollo ten ia toste ai eentri di rat 

colta delle lavoratrici, perchè le 
mondine riuscissero ad ottenere un 
trattamento umano — dormitori de­
centi e cibo a sufficenza: due cose 
che troppo spesso venivano a man­
care e per le quali bisognava bat-
ter$\ con tutte le fo^ze. 

ìlmn tutto è stato ottenuto, lo 
sanno bene le donne dell'U.D.I.: ma 
una cosa è certa: che spesso le 
mondine, nella monotona giornata 
lavorativa sotto il sole, coi piedi 
affondali, per più di cito ore, nel­
l'acqua fangosa, punte dalle zan­
zare pullulanti nella melma, han­
no ripetuto, ciascuna a se stessa, 
quel che Clara Manassa, la mondi­
na più operosa, ha detto al micro­
fono con voce commossa « Vira 
VU.D.I. >.' 

Ora le mondine ti sono dette: 
'arnvederci all'anno pross imo*; le 
donne dell'U.D.I., pensiamo che non 
debbano dirti * arrivederci all'anno 
prostimo »: ma debbano seguitare a 
lavorare perchè quelle straordina­
rie donne che sono le mondine rie­
scano ad ottenere il riconoscimento 
di rutti i loro diritti di lavoratrici. 

r. s. 

Elementi provocatori si sono in ­
filtrati purtroppo tra i dimostranti 
dando un carattere violento ad a l ­
cune manifestazioni del dimo­
stranti. 

Nel le prime ore del pomeriggio 
la manifestazione dei disoccupati 
che verso mezzogiorno s'era anda­
ta calmando, ha preso di nuovo v i ­
gore. 

Al le 16,30 fi sindaco, prof. P i e -
raccini, ha invitato 1 dimostranti di ­
soccupati a sciogliersi. Non essen­
do stato accolto l'inviro è stata fat­
ta entrare In azione la Celere con 
autoblinde e carri armati. I disoc­
cupati aono stati caricati dagli a-
gentt che hanno fatto un uso dav­
vero eccessivo ed inopportuno de ­
gli sfollagente per cui ai sono avu­
ti anche diversi feriti. 

I dimostranti, allontanatisi dalla 
Prefettura, ai sono di nuovo riuniti 
nel cortile della C.d.L., dove ba 
preso la parola 11 segretario della 
Federazione del P.C.I., compagno 
Rossi, proponendo al disoccupati di 
comporre una Commissione per e -
sporre al Governo 1 loro desidera­
ta • Invitandoli a contenere le loro 
giuste proteste entro I limiti della 
legalità. 

Una partita 
che vale un campionato 

Le superstiti speranze del Toi'iui 
sono legate al tenue filo della paiit-
tissima di oggi contro la Juventu-. 
Poiché at bianconeri è sufllcicntc il 
« nullo » per conservare l'attuale van­
taggio di due punti e quindi per «IK-
gludlcaral il titolo, diclamo hitbno 
che se la Jave tasse quella di Com-
bl, Rosetta e Callgarls non scommet­
teremmo un soldo bucato sulle pos­
sibilità granata. Va notato, però, chi* 
anche la Juventus è squadra siste­
mista e riteniamo che i granita >i 
troveranno In condizioni miglio-1 per 
gluocare le loro « chances ». 

Anzi, a proposito di sistema è fu­
rioso notare come gli anti-slstenusti 
per partito preso, 1 quali hanni at­
tribuito senz'altro al sistema il <!'-
sastro del Torino contio l'Intel un/in­
nate, al siano dimenticati di soiesan-
come mal la sistemista Juventus .si ,i 
per vincere II titolo. Per taceie tit : 
fatto .pure di una certa importali/1. 
che le due piime classificate di quex'o 
estenuante campionato, giuocliino col 
sistema. La verità è che il sistema 
richiede un dispendio di energie enoi-
mentente superioie al no* sistema; 
dispendio di energie che attribuisce, 
d'altra parte, un tono più spettaco­
lare al giuoco. E di ciò, evidente­
mente ,tion possono doleisl gli spet­
tatori paganti. 

Per tornare al grande incinti o 
odierno crediamo elio ai tifosi ton-
nesl sia dato di assistere ad un match 
ricco di attrattive e di spunti pas­
sionali. CI auguriamo che il senso 
cavalleresco degli atleti in eia.pò e 
degli settatoii non abbiano .-, . gua­
stare la gaia che si piesenta apeita 
a tutti i iisultati. 

A Milano, l'Internazionale affronte­
rà 11 Milan. Incontro valevole per 
la terza poltrona. Livorno-Napoli e 
Bari-Roma giuocheranno per onoie 
di Arma. 
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Dot i THEODOR Ì M I 
ffar. or* a-a» * feat. 

Via Cola'di E i a » . » 
t*!S) 

Ta l 

Doti. David STROM 
SPCCIAXXtTA DEBMATOtOGO 

Cara tndotora • aaoxa operazioni oaD* 
EMORROIDI - Recedi 

Piogh* . VENE VARICOSI 

Via Cila al Rienzo, 152 
Tata* Mnsn • Ora ft-M • fari. •-» 

OBESITÀ CURE 
FEGATO 
Malattie dei ricambio - ElettroUrsiiU 
DT. Castellano - Tel. €5-22$ - ore 17-ia 

Via Zncchelll, 32 (angolo Tritone) 

Doti. P. MONACO 
Veneree » Pene - Esami del canea» 
e microscopici - Ginecologia . Emor­
roidi • Vene varicose. Salarsi, 72 
fP. Flame) Int. « - Tel St? «fio cs-2l) 

Prof. D'AMICO 
OCU LISTA 

VI» Farlnl. 5 . TeL 42-450 . Ore «-1I 

Doti. Siniscalco 
SPECIALISTA VENEREE PELLE 

Via Volturno 1. ore 9-n- IR-H - w fifi3 

Dott. A. ZIPPARI CAROLA 
Malattie SESSUALI e PELLE 
N'azionale. 13 (ans. V. Firenze-

(8-12 . 16-20) 

» » • X V .Wnv 
. . . r A » „ i - i _ . I I — I * • 1*-*- ì ' ^ JJJ_i^__/.f 


